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IN PLATEA 

RRIDOIO TEITRIL~ 
La: signora Marta. Abba 

ha. oommemorato U Maestro 
Luigi Plra.ndello. Gt8Jlde e 
d:reil quasi mOl'bosa. era. la 
attesa di rivedere e di na.­
scoltare l'eletta ;reduce. Pu­
re alle 121,30, ossia. mezz'ore. 
dOPO Il'ora.r1o ·fisfato dal car­
tellone, 11 pubblico delle 
cerimonie .uftkiali (e ,non 
quéllo delle prime) ln.siSte­
va e. trattenersb celIBI CSlda 
e &c-cogUente 'I#ll del Nu~ 
"0. Ai segnali dl1 luoe cile 
da va. il pallido e gempre ir. 
requi"eto Novi .nessuno ob­
bed1va. TuW - sigmore e 
signore _ discutevano e.ni­
mat&mente, passeggiavano 
nervosamente, fu:m&vano con 
accanimento. A1cuni aVVl81 
a. ca;ra.ttere cubitale c Nella 
sala! è vietato tumare;t e 
quaJ.ch:e tnd1.screz1.one tra.­
pela.ta. sul viStoso numero 
delle cartelle che ilJeletta re­
du.ce &webbe 11 etto, el"8l'\O i 
motivi deUQ. disobbeId.1enza. 

poi comparve il signOr 
O'Alesi.o in perfetto .no· 
king ( .. bito intonaJto alla 
__ a) il quale guardò 
con stlJ(lOre Il gro&so pub_ 
blico, 8.S~oltò le ceLt8l'8.t e 
proteste dei crltJel...fumato­
rI e 8~ diresse Q. passo scoz. 
zese verso Ila ipt'ima ru.a di 
poltrone. Questo deciso 'PT0 ' 
cedere del D'Alesio - in 
~'erLtà _ convinse di, pUl 
che i segnali luminosi del 
)lovl e oos\ s~ e:ndò a 10-
:-;om~clare. 

Vestita 'di ~ con di6.. 
manti al polso sJnlstro, con 
occhia.li a st:.anghetta. e bot. 
tiglla d'acqua. a la.to, l'elet· 
ta ~ rivelò, con 6CQO. 

rato a.ocento, tutti i tra.scor_ 
.i privati di Luigi P1=del­
lo senm nulla omettere. 
P:lrlò <iL bagni, di quattri­
ni, di coJszionl, di lbollettl8.. 
di lune, di tutto, iru!OImm", 
e accennò anche alla vita 
spirituale deb dl'6ilTlmawflgO. 

una dozzilla) , Il "~"" Re­
mlgio Malagoli esclamO: 
c .Meno male;t. EgU., .però, 
non sapeva. qU6llte leitt.ere 
aveva: scritto ti !oDJ.estro nei 
succe&$ÌlVi tLDlli e quindJ! rt­
mase cast'!g&to insieme a 
lutti gll atltri che a.veve..no 
809pi..ato e . e.pprovata la 
sua esolamn·aztone. 

Cosi 1100 alie 23,35: nien­
te ()OJTlln8die di p_ella, 
niente tum8.l'e. Ma BOltan­
to lettere. lettere. leUere. 

* Dopo U 8UCCesso pers0-
nale ottenuto da P60io Mo­
nelli nel rum M;" l;g:;" pro_ 
leuore, pare che ~C8I'lo 
v~orelU ~i<L stato inv A8tO 
dal regista M.o.rIo SoIdatt " 
Intell>retare la parte di un 
prete. 

* Ed eccoci alla prova 01 
OIPpello dene. bi_Ima 
Isa )(i're..nda. Lo ecb:.affone, 
le laai.me vensticlle, le UO­
va. al bun-oancara crude, le 
costoiette troppo cotte e 
l'arie- di puttanesimo di 
Zam non avevano convinto 
del tutto la ,p!atea milane­
... I PJgnolissiml spett"tori 
applaUdirono, sl., ma rtcor. 
sero in appello, pretesero 
(giustamente) una nuova 
sentenza.. L'lstruttorlll. non 
fu lunga e all'indomanl se­
ra delle. commemorazione di 
PiIandello 1'<LSpirlmte eletta 
atJtr:x:e MIranda si presentò 
ai suoi giudici I quali, in 
(fer:tA, non furono severt'. 
Le signore, epeelalmente, Bi 
Lnteressarocno pift che ella 
recitazione &l .marcato sf~­
g:O di toilettes dene. _. 
.MOlti appunti furono presi 
su di Wl palo di pe.ntaloni 
color fr'agoIa. al limone e Su 
un boe.: le cui tinte (rosso­
bleu) sa.rebbero .state rnag­
g:Ormente e.ppre.zzate da. 
tifosi sportivi' -di Genova. e 
di Bologna. 

bito Il cui diametro """""­
va m. 1,97. disse: c lo IKII 
90 ma4J come sono veBtita.1 » 

Qul"di i tnunpol1<o1 re: 
clamarono una voce pib tar­
te e ~no roce.: dal Che 1Or. 
Urono 'Una mezza. 1Ci0Z%lia (Il 
p8i>6r<l . Infine, tra Il _ 
do e U terzo atto, le dlacm. 
afoni sul c ritratto dL U1l'at.. 
tnioe» assunsero un tono 
altamente intere8S8nlA>. 

- Il perSODllgg:lo di c0-
desta.. s 'pora è assat 'cU­
verao da quello ecritto da 
llaugham - assenva. COlI. 
voce forte. da trlblUlo, ti 
""vaIIer UIl'IlcioJe Leopojdo 
MezzadrL 

- SI, ella ha regione, ma 
tr& il romanzo e ila. comme. _ vi è la. __ ........ 

che corre tra. un'aut.ost.raòa 
e una. C8.lTOZZ&bUe - 0IBeJ'­
vava., con ·fare meilittuo, 
l'mgegner Oonclnl. 

- lo vorrei sapere -
ch'Jedeva. 6 oomlY\fl1da.tQl' 
AJngelo Moretti - soltanto 
questo : se l" MJrondo. in­
terpreta bene la fredòeUa 
a lbionica. 

- 1i:i 8U una .strada com­
pletamente sbag liata. - grt. 
dava un p·-ttore di moda. la 
Gra.n Bretagna le donne o 
le attrici ha..nno tutt'altro 
oo.pore. 

- O&vvero? 
- Storie! 
- [Provi'amo a sentire 

Remlg:lo Paone? 
- G :'uato. Nessuno me­

glio di hI1, dopo quella p0-
tente eooppol& <presa in In­
ghHterra, l'otrà chiarire: la 
COOIL 

IMe. nel paI-:hetto 11 con· 
valescente e slmpa-!.ico dOlI 
Rem.i:gio non c'era·, . e nep­
pure eul pa.lcoscemco. F'u 
interpellato Novi, ma. il pe.l­
Udo iTreQu~eto direttore sgu­
sciò a rare nuovi segnaJ1 
luminosi. 

v."i.ti Lel9h ,I 111 &110 di • hl,l ,'lf ilA pO'O. (Tho "1..eII 01 01., t_I hl di ,".,"1011 Wlldor, 'lpp.II_II'1 
• Lo .. d,. dali. '.""0' Pio,. CompI"'. 'l''' di L....'.a'. Oll"'.r. COli l.no .... ".I. IU,cclno. In UIII, Il 
atl.-4 •• "cor. I. , .. Unnlo ... scolilu cii .... '1. '''po''lnlo .d o,I,[ .. ,lInl •• ".vIU 4011 A.lo,o di • Piccola 
CIti' _, • p'f' ch. 1.1110 l'cd .bbl, pl •• '''. di 1"1'1 il '11 ••• ".'1" l, ,r.", dur •• t. I. C'''Ollt .. ""I.". t •• trolo. 

!Mai come martedl sera 
gli orologl .furono tanto con. 
sultati. Alle 22,37, quando 
l'eletta.reduce disse che del 
1928 non possedeva altre 
mt5si.ve (dopo a.verne lette 

Cosi r primi applausi sfot­
lenti comindarono quando 
[sa, vest!ta da cigno bian('o 
e gentile oon. una ruota. d'a.· 

PoL n ritratto di un'attri· 
ce tu me&:ro in una cornice 
all'inglese (una lastre.. di 
vetro e una str!scta di car­
ta) e tutti -starnutirono con 
8:arsa riverenza. 

Umbe .. to t'ollte" 

ULTIME E PENULTIME NOTIZIE 

YVONNE, CUOR DURO 
chiaruione. 1& sua vita è 
diventata un inferno. Ami_ 
ci., -conoscenti, arnmi.re.tor~ 
vogHono assoluta.rnente sa. 
pere. Non parliamo poi del 
g'iClnl8.Usti che banno addi· 
rlttUl'& pialntato le loro ten­
de nel pe.reo delle.. sua vil­
la e di tanto m tanto, oi.oè 
per lo meno dieci volte al 
gd.orno muovono all'assalto 

(&re la sua. llbertà di e.zlo­
ne, essa ba dovuto ricOr. 
rere ad uno stratagemma. 
Ha organizza.to in. ~8. sua 
un ricevimento, durante U 
qua.le rNolgend08i aUo 
stuolo degU ammntori e 
de, pretenden.ti, rese dJ. 
pubbKea. re.g1one le qua:J.l. 
tA e ,le ~tte:rist1che ne. 
cessarte .per sgelare Il suo 
cuore Ecco dunque come 
sarà iJ suo compagno: un 
uomo DONnale, senza.. tante 
ftsUne nè ecces~ve p3ssioni, 
bello e con una buona ·dose 
di senso dell'umorismo. Che 
_ rioco o povero questo 
non importa. Yvonne si. è 
solennemente impegno.te. di 
fronte al mondo di restare 
sempre fedele all'uomo che 
deciderà di sposare. 

RUDYN.2 
E' stato trovato 11 sosta. di 

Va.lentlno. E senza andar 
molto lntano. Don Avalter, 
un camerIere di HollyWood. 
ha già sostenuto alcuni pro­
vini dei quali si cUce un 
mondo di bene. Due prt.rni 
plani di basette SODO già 
giunti In IteJ.1a, dove gli 
aspiranti al titolo di Rud,. 
secondo. a tutto 11 primo di­
cembre deU'anno in corso 
raggtW1gevano la bella cifra. 
di centoquarantasette. Pochi, 
cl sembra. 

una delle doIlne .più in_ 
teressanlò ed e.ffaad" .. nti di 
Hollywood è certamente 
Yvonne De carlo, Che deve 
buona. parte del suo fsscL 
no alla. fama di cuore di 
&asso che s1 è creata. Mol. 

ti <Lmici taluni del quali 
rLccbisSutu d&ndust-ri.e.ii e 
be.ncb.:eri d1 chiara. fama, 
banno tentato in diverse ri~ 
prese d1 asse~la. ma neS_ 
sun pretendente può van.... 
tare nemmeno 'la Meda· 
giletta. del fl!rt. [ giornali 
america.nl l'tl18.mro deftnii.t.a 
con espreesioni 'PIUttosto 
fiorite questa su.. fobia a­
morosa, e molti cronistl 
mondani Ihanno rinunciato 
8. sperare dalla ma.Uarda 
uno spunto mteressante pel' 
~e iIorO cronache. Un re. 
datore dell'BolI~ Ma_ 
gaziM, .pero ba voluto fa­
re giorni addietro Un ulti. 
mo tentativo., obiedendo du~ 
ce.nte una delle tante tnter. 
viste che la famosa. 'attrice 
concede senza farri prega.. 
re, se veramente if suo cuo­
re non .fosse stato- mal 8.­
gitato da <tivino ·fuoco. Y­
vonne ilS. 'bell'a ha socchiu. 
so gli occh!i, 11& assunto un 
atteggllarnento ,langWdo, e, 
con voce 'da medium, iha. 
èonfessato -che qualche me.. 
se ,fa ha corso il risc1t.o di 
sposa.t'$i « Era un uomo af_ 
fascinante. che non ho po­
tuto fare e.. meno di ammi. 

. rare. Avrei g:ocato la mia 
~ per averlo come 
ma.rtto >. lA st;ra;billBDte 
nOti.z1a ba fS.tto dog>ca. 
mente af Jliro idei salotti 
mondani e ba <kStato viwo 
iIlteresse negli amlbi:enti ci. 
DOlJ.IQtograjld>. Oli era Il 
fortunato mortele? COme Il. 

veva ,potuto sdegnare la 
preziosa. offerta.? Mistero. 
Si sono fatU filami, conget.. 
ture, i c se ~ e ·i c ma.;t 80_ della ~occa e sottopongo!\o 
.00 ..stati IOOnsumatli senza . ia stelle. a int-errogatori. dI 
mlsetOOordoia., ma nonoatan. terzo grado. In prfnciIio si 
te molti si arroga..oose.ro U sarebbe detto Che le dO­
merito di aver latto sof_ mande assUlanti. e capzlose 
frlre .}a sp1=etata Yvonne, fOSsero un dtvert.'rmento p t r 
nessuno ha potuto dimo- Yvonne, ma -con Il'an"dare 
strare di essere l'eroe della del tempo, l'inve.denz.a dei 
follla. curiosi ha filrito per esa_ 

!Dal giorno ·.n cui l'&ttri. spera:re ll'1mpassibUe. Per 
ce ebbe la. cattiva. idee.. di tagliare corto a tutte ·le 
la.sdiUsi sfuggire questa .di. chi!a<:chere e per rtacqui_ 

100.000 ST. A QUELLA DI "REBECCA" 
Samuel Goldwin, della M. rato: . i.:nparare in tatto d1 dlscipU- '/eduto. 

O. M., intervistato a Londra, - SOno molto contel}to che Da. artistica. Dopo si è recato dalla 
dove si trova per trascor- mio figlio prenda contatto Interrogato sulla sua opi· scrittrice Daphne du Ma.urier 
l'ere 11 Natale con suo 11g110 con 11 mondo cinematogra· n10ne in merito agli scrittori e le ha pagato la somma di 
che attualmente lavora negli fico inglese dal quale gli di soggetti, che attualmente 100.000 sterline per 11 fUO u1~ 
cc studlos» Inglesi, ha dichta~ americani hanno molto da danno 11 frutto del loro inge· timo manoscritto. 

gno e della loro inventiva 

WAtT BUON PAPl 
WaJ.t Disney e signora, 

attualmente in InghUterra, 
hanno dichiarato di dover 
..... re a Hollywood lmproro-

gabilmente entro U 18 dI· 
cembre. COn!erenze impor­
tanti? Lavoro? Compleanno 
del loro prllJlogenito. 

agli «studios ~ di Hollywood, -
11 principe della Cinemato- o 
grafia americana, dopo aver BEN DAT 
~J: :nso:::;~:.: c:~ . 
abbiano una buona storia da 
raccontare e a Hollywood fi.l· 
mano troppI soggetti scritti Laurence OUvier oa pre­
dalla stessa gente; ecco per- sentato al parlglnl un Re 
chè ogni pellicola americana.. Uar con la mano fasciata. 
d. rloorda qualche 111m !!là Assalto di rapin~torl? 

I 

~ 



Voglio molto 
bene ad Amedeo 
Nazzan e bada­
te che. anche in 
Questo. « giuro 
di dire ia veri­
tà » . 011 voglio 
bene perchè in 
fondo è un gran 
buon ragazzo e. 
ad onta di Quel 
cne possano dire i colleahi 
malloni, impegna tutta ia 
sua più focosa passione Del 
far del cinematoarafo. O. al­
meno, l'impegnava, perché 
gli stretti contatti di lavoro 
che io bo avuto con lui ri­
salgono a circa sette anni 
E in Questi sette anni c'è 
~tata la guerra e più ancora 
11 dOI>ORUena che hanno fat­
to cambiare molte cose. Sic­
ché nOli POtrei JUUJ'8l'e sul 
presente. So che allora la 
passione l'impegnava. Dove­
VRmo reaUzz8l'f: insieme un 
rUm che tcccava «grosso 
modo di'» la Questione del la­
uron o e Nazzan, benctè nel 
frattempo stesse cc girando » 
un film para-storico. dedica­
va non poche ore libere a 
leggere ed annotare tutti i 
trattati di economia &nana 
e di politica rurale che t nu­
merosi suoi segretari Rll se­
gnalavano. Cosa invero en­
comiabil1ss1ma. Non dico la 
faccenda del numerosi seRre­
tarl. ·l qualt. a dirla schietta. 
er~o per lo meno inutui se 
non un tantino ridicoli. Pe­
rò siccome, tutto sommato 
era luI. Nazzan, a pagarll è 
a mantenerU, contento lui 
contenti tutti. Ma quella bra~ 
ma di aaaiomarsl e istruirsi 
sull'arROtnento che interessa­
va da vicino un 111m di cui 
avrebbe dovuto essere U pro­
tagonista, mi fece un'im­
pressione nettamente favore­
vole. Vi dico : un gran buon 
raRazzo e appassionato del 
suo mestiere, 0bBe preferite. 
della sua arte. n»O' dispo­
tico, maaar1, Questo, si. Se si 
ficcava in capo che una cosa 
doveva essere ~I non c'era 
santi che si riUBCl5&e a per­
suaderlo del contrario: e an­
che nelle faccende di poco 
conto, a diraU di no al ri­
schiava di tarla inalberare. 
Quando m'invitava a pranzo. 
per esempio, e lo. a causa 
d'un precedente impegno do­
v~o ricusare, capivo che 
Quel rlftuto lo irritava più di 
Quanto non fosse 11 caso. Mi 
rammento che, oltre alla sua 
casa vera e pJ'QDria, aveva. 
dalle parti di Piazza Cavour 
anche un utn.clo. Credo che 
non ct anda.sse mai: in com­
penso vi si davano convegno 
i suoi seRTetari per ritaaUare 
~lt articoli che parlavano di 
luI. per tenere la contabtUtà 
delle fotonafte ch'egli di­
stribuiva ad ammiratori ed 
ammJrat:1c1, oer Jegaere t 
copioni che JlU venivano spe­
diti e. tXlme ho Jdà detto. 'Der 
semalandi Quei J1brl che fos­
sero utllJ al suo lavoro. SDeS­
so vedeva bazzicare nello 
soaz.10.s0 e comodo uftlc10 an­
che dell'Il attori di secondo e 
Quarto piano che evidente­
mente avevano trovate dllet­
tE::vole oltrechè utue adattar­
si a vivere nell'orbita del di­
vo e raccattavano con condi­
sce •• Of' .. Ilza e senza fatica le 
brlclo:~ della sua dispotica 
celebrità. Mi accorsi subito. 
intatU. che 1 nomt di Quegll 
attori ftP.'Uravano nell'elenco 
del possiblll interpreti del 
nostro 111m segnati cc.n tanto 
di lapis rosso e blu dal di­
rettore di produzione. Ave­
vano, per dirla col gergo an­
nonario d'ogRiJdomo. delle 
soecle di tessere preferen­
ziali. Ma anche in QUesto, 
dopotutto. non sepPi vedere 
nulla di male: anzi, oer una 
volta tanto. 5COPrU che c'era 
un a.ttore di cartello che a­
mava a!utart' l propri colle­
ghJ meno fortunati. Natural­
mente. però, fra senetari 
imoostJ come atuto - reRIsti, 
amici preposti alla suoervl­
sione del mcntaRR'lo e «ca­
~cettar1» pronti ad appog­
Riarto in 0RDi Questioncella. 
l'lazzari veniva automatica­
mente a trovarsi nel riguar­
di della produzione come in 
un fortino blindato. Stavo 
oer dire in una casamatta. 
ma la parol&. ha un suono 
troppo 1rr1verente. 

l'Utta QUesta picrola guat­
nbdone era poi mobUitata 
Quando «si. Irlrava. una sce­
na in cui Nazzari doveva re­
citare una battuta un po' 
più lunaa delle altre. Non so 
se fosse mancanza di memo­
ria o se, affaticato dal ~p­
po lavoro" elill non riUSCIsse 
a. concentrarsi nello st.udio 
delle Darti. ma so che a Naz­
zar} occorreva. QUasi sempre 
11 suJtRer~tore . E siccome smr­
lZerlre. con Quel benedetto 
microfono del sonoro, non si 
può, cosi le bal.tute ventveno 
scritte su una serle di lava­
~e. quali tlsse. Quali mObiU, 
che poi veniv8IlOI piazzate 
nella traiettoria degll sa:uar­
di dell'attore. Ma se per 
combinazione le. scena era 
un po' movimentata ed egl1 
doveva spostarsi di qui e di 

11. al vedevano 
alcun! del Juol 

del callolo -­re tra le ma.nJ. 
• bracda tese. 
ie la vagnette e 
correre invasati 
diQuaedJli. 
anche lorol.a:::i­volta sal o 

IICI o .bbrucl por 111111 I gUIII: MI(h.lo M."." o , .... O.bl .. ; DI,.. SI ... 1i .... 14.,.. Lllpl; L ..... r4. C...... • 
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Che idea, 
commemorare LO SPETTATORE BIZZARRO Mi F-resce, 

ripeto ma che 
Luigi Plr<IiDdei­
lo con un di­
scorso. Che 
brutta idea, de­
dicare a Luigi 
P:ra.ndeUo, nei 
decimo a.nniVer­
sario del Oln-

PIR1NDELL1TE 
h& letto, la JeL 
trloe? che ba 
letto, la con1\._ 
den\,e dOgli ul_ 
timi anni vis­
suti, e patiti. 
da Luigi Pi­
randello? che 
ba letto, la. ce_ 

gedo terrestre, ·una serata 
oratoria. Che sbaglio, con.. 
fondere J'ombra adegnosa. 
del pz::ofessor Rrandello con 
l'ombra. sma.niosa. di uno 
scrlttore autorevole. Stra­
ziato da. vivo - straziato 
da una certezza: non esiste 
nulla -, Pirandel!o è un 
morto espI'O. Car!.co, da. vi­
vo, di ingenue deeorazion1.. 
Pirandello è un morto iro_ 
nico e' nudo. (Veotn gli 
ignudi? lmpoosibUe), li: un 
povero, l'autore del B~t­
to (L .sImagli,· un !pOvero su] 
C6lTO del poverl, verso U 
tumulo paesano. Ora, per­
cllè violare luna. regola so- ­
lenne? pe:rebè parlare dello 
squallido PinmdeUo da un 
.pa!<:os::enico? :s: noto: gli 
squa.J.lidi, non sono mal statj 
commemorati. ~olusi. dalle 
tombe di famigll& e dall'e­
loquenza funerea. 

c Ho ip8.ura. .ob.e io <SOl.o 
rest)erò sempre qua, segw.­
tando a ragionare. .. ::.. Vi 
ricordate di ALU'u.!cita? Ec­
<::O: sotto un cipresso sici­
liano, la solitudine di Luigi 
Plrandello seguita a ragiO­
nare; e a il"OI1l.persi il cuore. 

iClle idea, ,una rerata ora_ 
tona.. }Il r~:!ce per 1 
nobili propositi - loquaci 
ma nobili - della signora 
M:arta Abba: devo iIlUnge­
re la ~a nel. calamaiO 
de: b:aSimi. penru .. a di ub­
bidire a. un comando del 
Maestro (proprio 0001: un 
~ del Maesliro), Mar-

ta kbb& ha invitato il pub­
blico milanese .nella p18tes. 
del Nuovo e ha detto, del 
Maestro, per due ore e mez­
zo. Brevi le opere del dram­
matu~o (novanta minuti i 
8ei per3maaggi; ottallt&, 
l'EMico IV), e i~ 
l'evooa.ztone. Lun' , 
e que.st inutile. data aJ­
le rivelaz:oni di ~ cartEg­
gio. e po~ illuminante. SI 

dunque: la Lr ;.bBlta non è Il 
Illbro, la C1"OJl8C& mondaIla. 
non è la.storia. 

E dte"""ta, devo aggiun­
gere, la prosa commemora­
tiva. Non un avverbio fa-
81:030, non un vocabolo pre­
lO 6. prestito .. Marta. ha fat­
to da sé, 'ha. saritto, acan­
ceUato, ri8critto da sé. Ul!6 
prosa. candida., una sinta.ssl 
E'empllce, Palese la rinuncia 
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spiega.. La curlos:u.. della 
dama. .in poltrona. non è la 
curiosità deJ,t'e6l?loratore di 
documenti ,umaru; ed est"8r­
re da una consuetudine epi­
stolare i · segreti pill ({elica.­
t :, i giudizi più rigol<>3i, le 
parole' ipiù doloran ti 9LJ"eb­
be stato, ma 81, un t.ra.di~ 
mento. Marta Albba. non 
ignora. che ~e lettere di pt .. 
randello all'attrice )bu'ta 
Abba appartengono .. Pi_ 
<&ndello. E ..ua storia dI 
ull& vito. convulsa. E di un 
teatro. E del teatro. 
Dt8Cl'ezion~ neoeseana1 

a ogni aiuto. 
Poi, nel dire, nu~ di tea­

tr"le. SbandiU i toni saga­
ci, gli elfetU=U sca1trt. 
NOn la recita di un&. com­
med:ante illustre, ma., di 
fronte alla aLra. memot18. 
del poeta e a. un'udienza at­
tratta. anche, dal nome del­
l'oratrice, una profonda u_ 
mUtA. M ... i gU oe>biall, 
Marta. iha. letto scolorita­
mente e. qualche vo!t.a, COn­
fU8lUJ)ente. Unico -peto: U 
seguire 001 dito Te rtgbe' 
delle molte cartelle. 

lrIa. .. 

lebre I.two:.ratrice di Diana 
e la Tuaa, dell' Amico. cJ8{I6 
-mogli, di TrO'Uar4i? 

.AhImè. li: "",'io dalla 
~rosa di Marta un pjran­
dello lodato dai più unpor­
·tanti critici del moodo, onO-­
re.to in .Arner1ca e in P0r­
togallo, accolto dai presi­
denti delle repubb}i;c!le, 
adorno delle pi"Ù r:nomate 
onor1fk:enze: cordoni, ste:1-
le, croci. E' uacito dalle ri­
velazioni ep:etolari un_' 
m&lw'go U\ lotta coi tra­
duttorI adinLto per quak:be 
insuccesso o per qua:l-=tle 
strooca.tura sena:biUe"aimo 
alle chiamate al proa""'OOlO 
, aj\'11 agg<>ttiv! dei cronI­
sti... . Aneddot.J<:a, PoverI 
trammenti di. un'umenitA 
torturata de. una ben dlver-­
sa pove.rtA: un desolato non 
credere. un bruciante nega­
re la realtà e le apparenze. 
,la verità e le menzogne, t 
volU e le maschere, V2a. 
tutto Neanche le i l luslon1 
fQbbr\cate dal Mago dei Gl­
gatl" della mD1'ItogftG con­
solano. Via. tutto. Una 
d isfatta.. Ben diverso, ben 
diveno 11 Pirandel)o che 
esce da AlI'~ta: c aorto 
tutte !dee vane, m'o ee.ro >, 
e un'idea. vana è li vivere. 
C" Ho "aura che lo solo re.. 
.tero sempre qua, segui­
tando a ragionare ... 

SOlo: e col cuore spec' 
cato. 

NOO basta. 
D:s&.doma. la pro8&. del_ 

IU un pratica­
bUe, taJ'altnl _ .,.,. 
lerra, a 8eCODd& che l'oc­
chio di Naz:&&r1 dovesse JtU&r­
dare U cielo o vo1a:ers1 al. su0-
lo. In Quei momenti devo 
ammettere che Quel poveri 
diavoU si Inl&deanavano real­
mente la "loro ~L A parte 
tuttavia le l&v8J(Ilette, 1& vo­
lontà e la febbre lavorativa 
di Nazzari marciavano sem~ 
pre a tutto reldme. C'era in 
lui come una tUria. ccme un 
demone del lavoro. 

E fu fane proprio da Quel 
demone che ebbe oria1ne la 
storta del «cavolo _. Produt­
tore del ft.lm a cui Nazzari 
ed lo stavamo lavorando era 
i l commendator Salvatore 
Pers1chetti. un car1ssimo uo­
mo, nonostante un certo suo 
aspetto nerontano. che ave~ 
va un solo lieve e del resto 
scusabUe torto: ....,.do stato 
in gioventù baritono di Qual­
che nome, idi era rimasta la 
fissazione d'essere comoeten­
te in m.a.teria di recitazione. 
Nelle scene dei tl.lm ch'eaU 
produceva, b&d.ava lKIPrat­
tutto a criticare l'tnteroreta­
zione. Sovente, devo rk:ono­
scerlo il suo Riud1z:io era at­
tenlbile: qUalche altra volta. 
OUidato probabilmente dai 
suoi ricordi di cantante, a­
veva il gusto piuttosto melo­
drammatico. Tuttavia non 
era d1tIl.c1le tntendersi con 
lui e si trattava soprattutto 
di saperlo prendere per il 
suo verso. 8ennonchè fin dal 
p~ • .rorni di lavorazione, 
N non saprej dire per 
quale motivo. prese in URJda 
il buon Persichettl MI ac­
cani subito che l'atteno tol­
lerava a stento 1& presenza 
in teatro del produttore e 
che, istlntivamente, era. aero­
pre pronto a dand1 torto an­
che se Qualche volta l'altro 
aveva ragione. cercal. appe­
na mi al preaentò l'occaslone, 
di chiarire Questa trriduc1bfie 
antipatia., ma Nazzart mi 
chiuse perentoriamente la 
bocca d1cendomi che non 
c'era niente da fare e che a 
lui Quel slJmOre non andava 
Irtù. Veramente non disae 
« Quel alanore . e usO ln..vece 
un'espressione assa1 piÙ ener­
Irtca: ma non c'era da farci 
caso perché in certi momenti 
il iinItUaItRio di Nazzarl è 
molto pittoresco. Un giorno. 
per altro, si scatenò il drain­
ma. Erano IdA le dieci di 
mattina e stavamo per co­
m1ndare a c a1rare » avendo 
perso un palo d'ore per piaz­
zare le luci. QUando venn1 
chiamato al telefono da Per­
sichett1: aveva vislonato il 
lavoro del Rioroo innanzi e 
non era soddisfatto di come 
Nazzart aveva recitato una 
certa acena. 

- Quel ruazzo DOn ha 
cuore - diceva.. E involon­
tariamente nella sua voce di 
ex-baritono c'era 11 tremolo 
patetico che nella ndizio­
ne scenica tnc:llca il cuore. 
- Fammi U pia<ere di dir­
allelo. Siccome 0A:1id e.vete in 
18vorazione una scena ana,­
lop a quella che ho visto, 
diall da parte mia che non 
~ rimasto affatto conten­
to del suo lavoro di Ieri. 

Rispo.s.l senza molt.a con­
vJ.nzione che allelo avrei del~ 
10. n fatto è che, cuore o 
non cuore, ormai conoscevo 
bene U mto Nazzarl e sapevo 
che se a:11 avessi riferito l'o­
pinione del produttore ch1.sd. 
che cosa diavolo sarebbe suc­
cesso. Pensa! dunque che. In 
caso. avrei cercato di pren-

)a commemaratrice. umile 
·la vooe; ma. non umUe queJ­
l'tnsist-ere ~ul c cara ),far-­
ta ~ delle lettere plrandet­
JJa.ne, non umile quel met­
tere in vetrina \Bl rapporto 
d'arte. Avevo ~ 'lmpreaionE' 
di ud:re : c io aono lrf.airt8. 
Abba, io sono M.arla Abba, 
io eono .Me.rta. Abba. Sono 
.. grande interprete del 
teatro di LuIIg\ P-, 
La Brevettata. L'Autort.z­
zata L'Esclusiva... Soo.o Do_ 
II'l8.ta GenD di trrOUClT3Ì , 
lfommlna di Q"N~ .tem ai 
reoitG G .oggetto, l'~ 
di Come: tv mi uvoi. SoDo 
la Tuda, la F1gJia.Stra, Er­
sUia Drel. Sono lrf:&rta del­
l'Amioa delle mogli ... Mar­
ta: li mio """'~. _ : y 
nome di Marta Abba, di 
MArta Abba, di Marta Ab­
ba • . 

)(1 aembre.va. di ud!J"e ... 
E pensavo : c 8000 tutte 

idee vane, mio caro:t. 
E. Ferdl DIlOdo 

Pnlmlerl 

Il 
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dere l'attore in un buon mo­
mento e fargli Qualche rac­
comandazione anuchevole co­
me se tosse una mia idea 
personale. Perchè anche Naz­
l'ari. come Perslchetti, anda­
va preso per il suo verso. :Q 
RU810 fu che U telefono 51 
trovava in un corridoio sul 
Quale si apriva la porta del 
camerino di Nazza.r1. Ossia. 
11 j{Uaio non tu Quello; i! 
IiOia1Q fu che nel camerino S1 
troyasse Nazzar1. il Quale 
perciò intul dalle mie rispo­
ste 11 contenuto del nostro 
collOQuio. Stavo riappçnden­
do 11 ricevitore a110rchè Naz­
zar! balzò nel-corridoio come 
una. belva. 

- Dì la verità : ti ha te ­
lefonato Quel signore? - rug­
gi. E disse « quel signore » 
meno che mai. 

Ammisi che m'aveva tele­
fonato Quel signore. 

- DI la. verità: ti ha detto 
che non gli sono piaciuto? 
- incalzò Nazzari. sempre 
più belva. 

Gli risposi che Persichettì 
non aveva detto Questo ma 
che si trattava soltanto di 
osservazioni generiche dell 
Quali mi riserbavo di parlar ­
gli più tardi. in un moment) 
più opPOrtuno. Ma lui non 
si dette per vinto. 

- No! - strillò furibondo. 
- lo ho capito che non RH 
son piaciuto. Se è cosi, devi 
dirmelo. altrimenti ci gua­
stiamo. 

Vi ho detto che conoscevo 
bene 11 mio Nazzari e dun­
Que capirete che non POtevo. 
nella mia Qu&l1tà di reaista. 
guastarmi con l'interprete 
principale. Amm.1s1. pur do­
randoll"l1 la pillola Quanto più 
potevo, che Persichettl 51 era 
mO!:trato non eccessivamente 
contento· delle scene iOrate il 
atomo innanzi. Nazzari si 
produsse in una specie di 
prova Il"enerale di Quella fu­
ria di Neri Chiaramantesi 
che doveva interpretare qual­
che anno più tardi, Quindi 
dopo una nutrita. serie di 
porco Qui e porco là. mi arl­
dò sul muso: 

- E sta bene. Allora visto 
che.( Quel silmore dice di non 
essere SOddisfatto di me. lo 
me ne vado a casa e non r i­
prendo U lavoro se prima non 
mi dichiara in presenza tu~ 
che non capisce un cavolo di 
cinematoara.fo. 

Veramente non disse «un 
cavolo l). Ma ve l' ho detto 
che in certi momenti le e­
spressiOni del nostro Amedeo 
sono molto ptttoresche. Dopo 
di che. e prima che lo potessi ' 
tentar di fermarlo, scese a. 
precipizJo le scale. sali nella 
rutilante u fuori serie» che 
lo aspettava in cortile e volò 
fuori dallo stabUlmento. 11 
direttore di croduzione. l'o­
peratore ed io restammo a 
guardarci in faccia coster­
nati. 

Quando Perstchettl lo sep­
De, successe il finimondo. Se 
Nazzari aveva dato .poco pri­
ma un saggio prevenUvo del­
la sua interpretazione di Ne­
ri. Per&ichettl ci dette un 
s&R:R1o POstwno della sua in­
terpretazione di (II SI, ven­
detta. tremenda vendetta I) . 

Disse che Quello Il era matto. 
che I contratti erano con­
tratti e che si sarebbe visto 
se non avrebbe ripreso il la­
voro. Ma nel pomeriR~ Rti 
JUunse un certificato medico 
in cui 51 dichiarava che Ame­
deo Nazzari soffriva di cuore 
e che ~U necessitava un lun­
RO periodo di riposo. E l'in-

.Jmani non sI lavorò. E nem­
meno 11 dopodomani. E tene­
te presente che 51 era ItlA al 
dodicesimo RJomo di lavora­
zione. Una catastrofe. Il ter­
zo JUcrno Persichetti mi te­
lefonò in albergo che mi .sa­
rebbe venuto a prendere in 
macchina per andare insie­
me da. Nazzari. Mai tragitto 
fu più silenzioso di Quello 
che compimmo dal mio h6tel 
alla casa del divo. Quando 
entrammo. Nazzari giaceva in 
veste da camera su di un di ­
vano. Persichetti .'tU andò in­
contro a braccia. tese. 

- Mio caro Amedeo... -
principiò con voce patetica. 

Ma Nazzari l'interruppe 
bruscamente. 

- Prima di tutto deve dir­
mi Quello che lei sa - disse 
con tono che non ammetteva 
reoUche. 

Vi fu un gran sUenzto. 
Forse lo stesso tipo di silen­
zio che alelitRiò nel dintorni 
di Trento prima che Gari­
baldi pronunciasse 11 suo fa­
mcso «Obbedisco »). Poi con 
un ruan sospiro Perslchettt 
proffeTi: 

- E va bene. lo non caci­
sco un cavolo di cinemato-
grafo, l 

Ma non' dIsse « un cavo o » 
neanche lui. altrimenti non 
sarebbe servitQ ~ DuUa. 

Nazzari si alZO tranquilla­
mente dal suo divano. 

_ Stablllto questo Dunto 
_ disse - potremo ripren­
dere 11 lavoro. 

E ti lavoro fu ripreso. 
Dloo Falconi 

ONORATO: 

BIG L I E T T O D I F 1 V O R Ef 
Dice Gherardo Gherardi: 
- Quando io non sono 

contento di una mia nuova 
commedia, ne leggo una di 
Cesare !!ea-no. 

• 
PareVa che al Nord la que­

stione dei « terroni» losse 
1m làtto superato; invece no: 
al Teatro deU' Arte, T-erron. 
con la sua commedia I denti 
dell·eremita. non incontra lo. 
sifJtpatia dei milanesi che si 
rifiutano di affollare il teatro. 

Beh/ ... Diamo la. colpa a 
Terron. 

• 
Se non ci fossero le tra-

... missioni di commedie con le 
compagnie raccogliticce di 
radio-Torino e radio-Firenze, 
quattro mate come ce le po­
tremmo lare? 

• 
Contro l'unanime parere 

(Le lla. critica milanese che ha 
elogiato Z' edizione di Zazà 
d.ata dalla Miranda, si oppo­
ne l 'anemica prosa di Luigi 
Pralavorio, un c raté }) del 
teatro, che trova da ridire 
su. tutto e su tutti, d.alla ri­
duzione di Guarini aUa in­
terpretazione della protago­
nista, dal Cf grigiore» degli 
altri attori aUa « ricostru­
zione scenica senza lode e 
senza inlamia~) del sotto­
scritto. 

Ma cosa può capire di ri­
duzione, interpretazione, re­
gia e messinscena quuto po­
vero Pralavorio che fin dalla 
nascita è minato da Quel­
l'inguaribile: male che è il 
guittume? 

• 
Gli autori italiani tacciono. 
Era l'ora. 

• 
Su libretto di Gec sard 

prossimamente rappresentata 
a Torino una rivista dal ti­
tolo Chi sono questi Proci? 

Se si tratta dei Proci del­
l'ambiente del teatro, tutti 

sanno chi sono, e non sono 
pochi. * 

Una volta alle « prime:» 
delle r i,vi<;te eTa notevole la 
quanUtci di cocottes eleganti 
e provocanti che allollava la 
sala. Oggi le cocottes a tea­
tro sono sparite come per 
incanto, la m.aggior parte 
occupate oltre oceano nel 
mestiere di mogli. Il posto 
di Queste sacer40tesse del­
l'Amore è stato preso dagli 
invertiti (i Proci) che azzi­
mati e prolumati popolavano 
la platea e i palchi de:l Valle 
di Roma alla prima della ri­
vista di Michele Galdieri Co· 
minciò con Caino e Abele. Se 
e vero che i Proci portano 
lortuna, la rivista , solo per 
questa ragione, avrd molti.­
sime repliche. 

• 
Mi sono inutilmente slor­

zato a cercare una Irase spi­
ritosa per dire che Charles 
BOiler e un insopportabile 
gfgione. * 

Qualche critico romano ha 
notato che in Delitto e ca­
stigo la parte di Raskolnikol 
è superiore alle possibilità di 
Paolo Stoppa. 

Il troppo stoppa/ ,. 
Vivi Gioi ha scritto un at-

to unico. .. 
Sarà un atto df lede. di 

speranza o di carità? 
Un atto piccolo o un atto 

grande? 
Staremo a vedere. 

• 
N eglt ambienti dei cine­

asti milanesi è dilJusa l'opi~ 
nione che se fino ad oggi 
la produzione dei film no­
strani è stata scadente, la 
colpa è dovuta al fatto che: 
il centro della cinematogra­
fia italiana era Roma. 

Ora a Milano ci sono dei 
teatTi di posa, dei ricchissi­
mi produttori. un folto stuo­
lo di registi e si girano dei 

film che prima o J)Oi 1leT- che 
ranno luori. N01 

E aUora rideremo. bUe 
C~me abbiamo riso ftno ad ed 

Oggl. Oi.5 
D'accordo. gio: • 
L'amicizia di due attrici 

non e mai altro che un com- d t 
plotto contro una terza. d~ 

• un COrto metraggio... Vi 
...come disse il regt.sta Rot- mE 

sellini considerando la basaa en! 
,tatura di Cesare Gi1tlio del 
Viola. Ed 

• 
l due esercenti... 

... come disse Enrico Viari­
sto parlando di Papa del­
"Odton e di Suvfni del Lirico. 

• 
Pare che Anto71 Giulio .l 

Bragaglia dirigerà. un .et- di 
tlmanale umoristico anticle-'c I 
ricale. do 

C'è da supporre: che sara 
un giornale scritto tutto con­
tro Silvio d' Amico. 

• SI 
011 

Dopo " insucceuo della pii 
COnl.pagnfa Icet al Tea(ro ch 
dell' Arte, il capocomico Ca­
rameIU dice al suo ammi­
nistratore: 

- Ho deciso di IOrtn4re W 
una compagnia .tabile di ~ 
prosa a Gallarate. 

- Come mai proprio a 
Gallarate? 

- Cosi - spiega Cara- st 
melU - avrò la compagaio PE 
a Galla e gli attori a rate ... ([ 

• Il< Il ra1!fnato e ipersensfbile ~ 
ballerino H arTJI Feist. rac­
conta ad Enrico Viarisio UIM: ii 
sua disavventura amorosa. t! 

- Hai vilto? - gli rispon' 
de Viarfsio - Una volta tOR:­
to anche tu hai lotto Da w 
passo JaIso/ 

• 
Quando una Compagnia et 

nOn ha lo. «pia.zza li, vuoi SI 
dire che si trova i11. mezzo li 
a una strada. Onorate E 

st 

AN()()RA (ANCORAr) lIIADAl9lE ROYAU;: l~ 

frORIO GASSMANN CI SCRIVEl 
Ohi non 'ba .letto, meg;lLo. 

Citi 81, <:&plrà senza. bisogno 
di ulterlort dettagli, l'8.rJo 
di c Madame Royale ;) e del­
la sua. corte milanese, delle 
dediche trovate su certo al· 
bum 8. 11tme di 'attrici ed. 
attori - ,io fra. loro - ..J!1 
accuratamente riportate da 
vari giornali nei g:orni ,sCOr. 
si, si spera per solerzia mo­
raleg;gtante, si teme per 
guadagnare qu&:'che copta 
alla tirature.. 

Non scrivo qui una. smen­
cta. So che ai m.a!disporti la 
insinuazione Si sarà & que. 
8t·ora legalizzata In calun­
nia; agli altrt non ozcorre 
ch 'io porti prove e ragiona­
menU in d.iscarlco: se ne of_ 
fenderebbero ess: per me, 
più di me. 

Ri-cordo la serata. trascor. 
scorsa chez M6.'dame Royale. 
Alla delusione di molti con­
fiderò di non aver visto nul­
la di osceno, molto di edu_ 
catamente patologico, qual. 
com. di .rpiritoso, e..Itro di 
ingenuo. Vidi gente trawe­
stfta. con uno sfarzo bona­
!'io e paccbiano. una strac~ 
ca imitazione di Wanda 
Osiris. e uom1n1. 'Che goffa. 
mente ballavano tra. loro. 
Madame Royale pa.rlav8. un 
commovente tra.n-cese 8ub-

Our."le le ,Ipr .. e del filM • D •. 
nlele Cortb.: (d. IIn!str. I d.I. 
1'.1101: S.rah C .... rchlll. Il rlghtl 
M.,lo Soldili. VIHorio OauMan". 
Mlrlo Soldati IHo'l e GI"o C., .. l . 

(Ohlgno di Onoralo). 

padano e tentava di naecoo. 
dere la musco.!atura sotto i 
broccati. Non altro, allora. 
Al minimo cenno di stron. 
tatezza, un battere di mani 
e butto smoriva: tacita pro. 
va che Madame Royale 
cl considerava iru-lmediabU­
mente forestieri, tratt6I1.dOCi 
oon le. dstante cortesia de_ 
gli Incompresi. 

Pez.:,hè no? Sull'album 
non mi pa.rve del tutto as­
curdo apporre .flrma. e de_ 
dica. Co Altro mondo;). cer­
to: ma. anche nel Beluci­
stan, se mi invitassero 8.(l 

assistere 8. un Joca.le rito 
faIllco o al culto tenebroso 
di una qualunque dea pro­
stituta.. escludo che Ifi.fluterei 
d·andare. Brutto segno, in 
genere. la paura di passare 
per i luoghi impuri: brut. 
to sintomo di sfidUCia nel 
proprio ig:i.ene congenito. 

Quanto a Madame Roya­
le e ai suoi .scudieTi, non 
so altro di loro e non mi 
ln~ressa. 

Il discor..so ve:r&mente~­
ve concerne il numero e la 
fac·.llttà dei maldlsJ??5:ti: e 
qui trapela 1& frlabllità mo.­
rale d'oggigiorno, altalenan_ 
te ua il rispetto ,per le su­
d:cerie eodi1ica.te e U prurL 
to me..lsano dei bigottismi. 

Per ll'attore d'02JÒ. la. qua­
lifico.. di c invertito;) è una 
sorta di servitù predtale. 
una tassa ad persC>nam, Ci­
to. sul mio solo curricu:.um 
individuale. 8Jlcuni dei re_ 
qu.ts:U necessari e sufficien-

D 
tl per fregiarsi dell'a.ppen ... 
tlvo : ij 

Caso 1): attnwerse..n Il e 
Tritone insJ.eme all'attore X d 
già ufficialmente inca.sel­
Jato; 

C""O 2): schl&rlrsi i ca-
pelli per un rum; fr 

Caso S) : non rlferirsf. d 
.frequentemente, in conv~: n 
su:one. ag1: organi Ses..C!\J1U li 
fernrninU1; , j 

Caso 4): (grave) aver m· ~ 
teJ1>retato con qualche ere- t 
dibllità la. ,parte di un per-, 
sonaggio -so and so; t 

C""" ~) (gro.,;..i""') .... t 
verè molti amici . 

Una. vita di:ftlcile. per eh! 
vo~ ev-.: tare la dicerlEL. }!; 
fortunato anCOra. ohi, co~ 
,mè non subisce e.ltro c 
uni esposiZione di dati co­
me quella fatta dai. gior. J 
nali dei giorni scorsi. I 

Molto bene, \ 
Avverto (scoPO concreto i 

di questo BCrlttO) chi si a.a- J 
sciasse invogliare ai prQSle­
g.uo dell'8.lIgomento che J 
net!e. anomalia rispetto a 
paradigma ideale dell'inver. 
tito _ ~eggo una ed

l
u -

l ........ , una. sp c-caz one El .......... :ca. e gil8.to. 
~ tendenza. al pu che 

N ien t· altro. 'fra.nIle il 
cordialmente ringraziare 
direttore del giornale . se 
ospiterà il presente ->.~~ 
augurandomb -che (JU.LU--­

(Ca.so 6) non comincinO a 
drcolare strane voci sui DO. 
.trl rapportL 

, ' Ittorlo G .... "'.UI1I111 
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GILBERTO LOVERSO: 

FIORI DEL MIO ,G1! .. ".,INO 
Finalmente posso iniziare 1 «Controfiori ». Cioè i fiori 

che gli altri farmo su di me. Li posso iniziare perchè Ettore 
rfovi, finalmente, s'è deciso e mi ha dato il suo che pub­
bUCO immediatamente. Come sono stati .dI spirito attrici 

: ed attori ad accettare i miei, sarò io accettando gli altrui. 
Distaccandomi, in questo, dalla nonna dei miei colleghi in 
giornalismo che si sono dimo6trati pignoli e cappelllsti. 

• 
i Ecco dunque 11 c COntrofiore» di Ettore Novi: cc Chie­
de~ a Loverso n nome di un'attrice italiana. Vi rispon­
dera: - Diana Torr1ert -. Poi, chiedetegli di Dominarvi 
una. seconda attrice di prosa: - Diana Tomer!, perbacco -. 
Vi risponderà. Quindi, soddislatto, olIritegli un catJè lu-

· mate una siga.retta assieme, parlate della questione 'deUll 
l energia elettrica. del successo del PrestJto e dello sciopero 
, dei pompieri. D'un tratto, di punto in bianco, ditegli: 

Ed era fammi 11 Dome di una terza artista drammatica, per 
fayore. Egli aspirerà ' lungamente U fumo, socchiuderà un 
OCChio e vi risponderà: - Ma. ti pare? Diana Tomeri ». 

• 
Luigi Cimara: un attore al vento. 

• 
Maud Strudhof, consorte di Lisander Brissoni dice' 

o c Ho saputo l'altro giorno che in Germania c'era un' camPC; 
- di concentramento che si chiamava come me: Strudhof » 
· • L'avevo sempre sospettato », risponde Brissoni guardan~ 

dola. Pardon. . ' 
à • 

Anni fa vidi e udii un dramma di Carlo Tenon : 1 moTt i 
51 trattava di malati cronici. E, allora. seppi che Terron 
oltre che uomo di teatro era anche medico. Ora, dopo la 

Cl piacevolissima farsa 1 denti dell'eTemita, verrò a sapere 
o che Terron è anche dentista? 
I· • 

lo credo che una delle ragioni del grande successo di 
re Wanda 061ris (con buona pace del suo Benedetto Croce che 
~i è Mario Casalbore), sia questa: quando canta sembra per­

sino che canti. 

• • 
Sarebbe da fare. Sarebbe da fare. Aver la pazienza di 

r,
f- stogliare gli ultiml mesi del signor ComeTe della SeTa e 

pescare, dalle critiche del simpatico E. P. tutti gli enori. 
.. (Dovuti al tecnici, intendiamoci, al tecnici!). Attori che. I per errata grafta del prenome, diventano attrici; Santuccio 
~ che non ha mai il piacere di vedersi citato con esattezza 

ma diventa sempre, almeno, Santuccl, e infine l'altro 
giorno un plauso ad Ave Ninchi. Che è a Roma. Si· trat­
tAva di Anna Ninchl 

. . . 
~. Edwin F1scher non è un pianista: è una cavalcata delle 
IIn walch1rle. 

• 
Remigio Paone riprendendo i concerti al «Nuovo» ha 

Ua cominciato con batterie di massimo calibro. Ha scatenato 

.....----1 
I 

pare QueUa risorta dei temo 
pi FIo=UnI, Politeama, 
Sanna.uan>, Mercadan~ già 
Fondo, NUOVO, Bellini, E'­
dorado, e queBB, Peppl tu 
na.ooevl allora, del ~ 
<1011& P&rlenope, dello. ~ 
niee, dell'Umberto ... Voglia.­
mo, Peppl. IJlIIU'Ida.re un a­
tuto ed un augurio a Na... 
poli. c.che iIlOIl ee De va» 
perobè la &!orla del _ 
Tea1n> è oeq>re ~II& del_ 
la Storia del San Qarllno, 
che fu _ """" deRlI ulUmI 
ComIcI delt'Arte da cui tu 
d1aceDdi! Bevo alla tua sa.. 
Iute! 

- Alle. tua. 
Tonohia"l1O 4e tazze.. le 

semplici tazze di ca.frè 111 
funzione di adici. Come al 
addice .. nBpotetanl ve:rac1, 
ai quaH Be togliete c DU I/OK. 
80 'e ca!è» togliete la vita 
mannaggia. 'a nW!terl&. 

* 
Ch1uà quante volte, giran­

dO per le vie del centro di 
Mllano, o di Roma. o di To­
rino O che so lo, vt imbattete 
in un signore alto distinto, 
con occhiali, digni __ o, 
anzi. severo, anzi add1r1ttura 
sempre un poco imbronciato, 
ma tutto questo con ma.ssl­
ma d1st1Dz1one e nobUtà, ri­
servatezza e compUDZ1one. 
Un uomo di affari, voi dite 
incentrandolo. costantemente 
occupato a leggere strada fa.­
cendo la sua corrispondenza, 
a sfogllare la sua agenda di 
appuntamenti, pratiChe d'uf­
ficio, bUanci di società, re­
lazioni a con.sigll d'amm1n1-
strazlone, un presidente, un 
consigl1ere delegato, un mem­
bro importante. Chi di voi 
tmmagina, die1amolo franca­
mente, che quello è un at­
tore di prosa che se va stu­
diando la parte, che quello 
è GIulio Oppi? 

- Mal che ti occupi di-me 
su «FUm ... - dice subito le­
vando gli occhl dagli incar­
tamenti U giudice, U consi­
gliere, 11 presi<lon~ Oppi. 

Sono mesi che non mi 
vedo sul giornale ... 

E' bastato cbe U fa.l!o am­
m1n1stratore delegato leva.sae 
lo sguardo dalle sue carte 
d'u!Ilclo, percllè tutta quella 
severità compunzione nobll-
tà e ruervatezza ambulante 
se ne anelasse a far benedire. ;01 sulla plalea. dalla graziosa scena costruita con garbo e .... 

!zo lntell1genze annoniche, quel fulmine del cielo che si chiama t. Edwin Fi.Bcher il quale, galoppando alla testa della orche- QIoI,,".RII0, u,l 1.11 011, I lflUI/C.O dI I,,/WI gli .ugllrl di ",1.1 •• dI pOI."w l i doni , r .bblomo d.lo • 

stra da camera, guidato dall'ombra molteplice di Bach che Olg. ' s." IUln. Scelta b.n": 1101 

- HaI torto, Giulio 10 ... 
- Doletti poi non ne 

parliamo: promette . mari e 
monti, poLo Nell'Ermellino 
&et venuto a vederm1? Ti pa­
re giusto che Orio Verg&D.l 
mi abbia notato sul ConieT. 
del pomeriggio solo per il mio 
vestito bianco? .. 

_ d. sua volta aveva alle spalle la figura secca di Vivaldi, si 
- !è precipitato 6ug11 ascoltatori rtempiendoll di musiche e 

note, scoDvolgendol1 nei preconcetti, illuminandoli tempo­
ralescamente. n pubbliCO che sul principio aveva cercato 

~ 
di rimanere attaccato a terra non ha.. poi resi5t1to e sI è 
levato a turbinare nell'uragano, squassato e pot, alla ftne 
rtpreclpltato a terra: ansimante. E. dalla terra, l'urlo di 
applauso che se va a Bach, va. anche a Viva.ldi. e se va 
a Fischer va anche. ai suoi collabcratori e va anche a 
Paone . . In questo mare tempestato natavano spauriti 1 

la Inagri critici musicall, che dei concerti eseguiti avevano 
. capito solo una nota che forse era stata sbagllata. Oh, 
i' Ig straordinario orecchio I Oh, l'invidlabile fermezza di 
X cuore! Essi, dopo i concerti Bach-F1.scher, sanno ancora 

eL dire: «Si, ma però ...... . 
• 

:s. Nella divertente commedia. di peppino de Filippo, Caro 
nome.... 11 pubbliCO se la spassa un mondo. Ma i critici 

rs:!. di sinistra non sono soddisfatti perchè si ride pl1i facll­
!l': Inente della repubblica che della monarchia. n fatto ~ 
a!l naturale Se fossimo in periodo di mcnarchia nulla. d\. piu 

logico che far ridere e ridere della monarchia. Ila c'è la 
ln· repubblica' e allora 51 ride della repubblica. Non pre­
te" tenderanno che si rida delle co.se.' che non cl sono~ E' l'abc 
~- della satira. In periodo fasc:iBUt si otteneva successo per 

una battuta tendenziosamente' di fronda. Non per una 
6- battuta ortodossa. 

• 
'hl .); Olovannl Titta Ro.sa. A vederlo, cool com'è, gli cam-
!Ile bierei nome: Giovanni Tetta Rosa. 
[be , • 
!O" Tanto presa dalla parte ctie ebbe in Piccoli boTghesi, 
>T _ Lia ZoppelU continua e fa la russa in SU/amJ. E tu. la 

parodia di una celebre attrice russa che recitava e reciterà 
,. in ltaUano. InsOmma un'attrice ita.11ana che, recit.ando 10 
~ italiano, si finge russa come un'attrice russa ' che recltac.do 
!te- 1n italiano si fingeva italiana, ma se quel russo non era 
L-l russo questo lta.llano non era italiano, dal che si apina. 
al • 

er- Mah. 
lu· • 
l~~ Mi vedete preo::cupato? No. Non per i sistemi del rapi­
:hO natorl. Per l sistemi deUSo pollzia. 
« • 

se Non voglio cUre che la musica moderna sia brutta. Dio 
ttO tni liberi. Ma cool irta e puntuta mi par dilIlcile da 

Fa evacuare. • 
n<>- senza preg1ata. vo'Stra a rlscontrare. 

Gli ber'" Level'1llo 
.u 

OOLLOqUi INVENTATI 

PEPPINO I GIULIO OPPI - 8&1, trattandosi di un 
Ermellino in primo plano, è 
già molto che egli abbia par­
l~to del vestito bianco tuo, 

ai " .. ci"",, RaM" 
_ A qudlo si, agg-WD_ 

giamO qudche _ -III c0-

S'nome, QU6Jldo pero ricOr­
diamo N8IPOleooe _, cI>e 
<fu fratello di <J4uo<I>pe, I .... 
mlgJl& illuStre di comici, l 
_ benChé un po' meno 
ilhistre clelia fIImlIùl& Bo. 
""parte .. . 

_ GIà già - dice lui. 
iMa ~ lo cIIoe con molta 
~ e gravità, 8llZt 
con ......... plii _ero 

diolll 
no.ti-

spo.IIIera, appogg;e. Il '""" siamo giusti. 
fra le ~ si fa tutt'aree. =- CredI che sia per que­
chi ~ quet CIbe .più conta, sto? Non ci saranno altri 
tutt'occhi. Con queDI vi.... motivi? Sal qualch:' cooa? SI, 
soolta, e parla, senza par- tu sal qualche cc..&a, dim.­
lare. Occhi cbe ra.gI--..n"_ mela. Scommetto che qual-

... c ~. ohe cosa cl dev'essere. Do-
aenza parlA! ». ClUtL ,1& no- lfi'and--Uelo, tu che sei aml-
stra N<q><>ll, P""pl. .MIo"'. ~ JP&l'1Iamo di Napoli, di NL co di Verg:mi. Volevo 1!CrI-

tee.tIr8I1ie Che torna.. Il ,yergl1. n vestito t1anco di 
ii ..... déD~ tIiBpel'to al P'ib- Oppll Mo guatda, toh I 

riBperto . ' Strappafò at10 studio perI­
in plltetico della sua parte, 0p­

pi ' è subito ti bravo rapz­
zone cUmdente aQ5Pettoao cu­
rioao tnae'nuo cred.u16be pron­
to a prendere per D1QDeta 
contante tutto quello che 111 
si dJce, anche 3e bon SU dite 
nienle. 

All'1nfuori di queste sue 
peraonall iBchleste ~ dello 
studio delle sue ptecole o 
grandi parti, Giulio non si 
occupa. d 'altro. Non lene 
gioma\l politici 50 non al­
l'indomanl di qualche pre­
m1m alla quale 1\11 ha par­
\edpalo e ma! che gli venga 
latto di leggere la prima pa­
g1Da o altra roba che non sia 
ta critica della commedia, 
anzi le sole rlabe che riguar­
dano l'eaecumone. Sa che c'è 
la ~pubbJlca pen:hè glie lo 
hanno detto. Domanda chi ~ 
sto SafJlÌ&t, ma seDI& nessu­
na cutK*lt.6. o 11 m1n1mo m­
~. . 

- Ciao, Oppi. 
- A ' t oaIut. 

L.elao_ Ba._ 
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8rUCERI A J08A E A 18 
!sa Mlranda. aveva pro­

rne8S0 eJ .suo pubbUCO m :'8.­
nese, a1feztonato e di1fic.,le, 
q ualcosa di meglio della di_ 
vetta Zazà per convincer_ 
lo deftnitivallnente' sulle. sua 

" hra.vura di attr:ce dTamma­
t ica. E ha cred"uto di ELC_ 

- contt>ntarolo ded .ca.ndogli U •• ', .• ' .iO Ritl"ClCtu di un'attrice <li So­
m erset Maugham e G. BoI_ 
Lon, ritratto che val molto 
meno di Jei, e ccme donna 
e come attr .ce. La. comme. 
dia., è di quelle che Don la.. 
sc:ano traccia, come <:erti 
amori di g .oventù, non so­
lo, ma. è anche priva di cor_ 
d iaJità., 'CIoè 1 .toni umani· BO_ 
no g,enerici e freddi come 
certi d :scorsf commen:oraU. 
vi !Ietti fuori tetn:po. !: une. 
-commedia Me non avreb. 
be ragion d'essere in un re_ 
pertorio dignitoso o diver_ 
tente. Essa è anzi comp!e. 
tRmente inutile:, ;p~ena di co. 
se !nutli Per questa ra­
g :.one anche i personaggi 
Eono app8ll'Si Q. un certo 
ipunto s~'Oerflu1 tanto che 
a lla ftne era come se il pub­
bb'co non a.vesse ud:to e 
ascoltato niente. Magia e..n­
l:he queo:ta dell'arrte, ma al­
la rovescta. 

Per trarre questo lavoro 
J ra.mme.Ueo da un suo -no_ 
tias'mo romanzo, Som.-erset 
,)Iaugham Si è fatto aiutare 
da un certo Bolton , ma il 
tcnta:tivo di a-endere n.p_ 
presentabUe una vi-ce.noo. 
che, na.te. come un roman­
zo, si comp~ta.va :nel. libro 
di molte interessanti sfu­
m ature pslcolog'che, attra.. 
verso le queJ.i il ca.re.ttere 
J i una attrice ce1cbre ct 
veniva descr .tto con mille 
part:icolarl e s'adombrava 

di mille &':IOe-ttabCi artif:ci 
letterari, su),8. E;Cena è man­
cato in p:eno. La. Vicenda 
cioè è riSultata frammen­
taria inSufficiente a. espri_ 
aTl:ere' di sè quel contenuto 
che .nel libro è invece ric_ 
co e intenso. Ma v'è del­
l'altro: le .ragioni che il 
romanzo \S'piega e svolge 
per da.rci de.t..& pro' agoni­
sta un oomp:uto ritlrat~, 
c .oè una completa dese.r l­
zione della sua personahtà 
umana e del suo ideale dI 
donna. e di artista., le sue 
pe.s.s.oni, i s-uol tormenti e 
sopra utto quel lento e IDe: 
sora.bile decadere del SUOl 
entusiasmi, nera commedia 
diventano vaghi elementi, 
accenni e 'Spunt i psicolog!ci 
che galleggiano come su­
gheri in superficie. Non c'è 
forza. di persuasione nel di_ 
re dell'attrice i cuoi stati 
d'animo sono 'a fior d i ;pel_ 
ile' manca un vero e p.ro_ 
,,;io !eIl"OO dre.mmaticO. 

L"assunto del !lavoro è 
incertO. Non. sappia.mo be­
ne cioè se g li autori della 
commedia abb!ano voluto 
rappresent4rci il dramma 
di un'attr:ce bipart'ta tra 
>la &zione della scena e la 
realtà de1:a vita, per cui le 
sfuggono 6. un certo punto 
i r.m ti che ùividono quella 
da questa, oppure presen­
tare[ &cuni aEpetti della 
vite. tnt'ma. del ' palCosceni­
co, ~uUe cui fogore taNol.e 
~ll attori sembra.no rouo: 
versi come personaggi dI 
commedia. anche quando 
hanno smesso di e8'"'e'No. Gli 
autori non sono riusc:'U a 
darei 'una een..ca.zione chi&­
re· di c:ò che volevano fa.. 
re, e pertanto sarebbe stato 

intere9~te veder conClu_ 
dere questo motivo in mo:, 
do oonvincente come lo e 
nei romanzo dal qu8.1e la 
commedia ripeto ha preso 
l'avv)o. 

Per lsa. Mhanda non era 
certo questo di lavoro piil 
adatto per togliersf di das­
s-o ~e incertezze che ~e erti. 
no r :maste con i vaporosì 
abiti e ca.ppeU:.ru di ZB.z.a. 
Anche qui ~e è ve.nu·a me.. 
no una certa. qual forze. d i 
sugge-:.b·one, dirò a.nz:l C;he 
nel M:tratto di lL110 a ttnce 
questa suggestione_ è com_ 
pletamente mancata. Ci 'è 
.pe,rrso un delizIoso manic h i­
no e ICOme tutti 1 me.nlchinl 
senz'an ma e senza. ·una vo­
ce UmMl&. Perciò Be alla 
commedia sono mancati l 
su1fra.gi del pubbl'co EL 19a 
Miran3a. \SOno ma.DcaU quel. 
li dell'arte. E a1"'ora? B:So. 
gnerà ancora. attendere !SO 
Miranda 8. una. terza pro. 
va? E quale? Ella ba OOJl_ 
eluso ormai ~ 1 suo c:01o di 
rectte m1.ltlnesi à&lle quali c 
attendeve.m.o sensazionali r i ­
sultati. E la cosa et dà pe­
na soprattutto perchè tutto 
questo avrebbe potuto esse_ 
re ev:tato se appena e.ppe:­
ne. s i f06Se posto un po' 
più dI attenzione nello scc_ 
gUere per 1'38. Miranda u n 
~pe.rtorio p 'ù adeguato alla 
sua sens"billtà di at' rice. 

Lo Scelzo ha. ncitato con 
molla bravura, questa vol_ 
ta, padrone e non dittatore 
della scena. Bene il Betta. 
rini. 'Volent.eroli gli altrI. 
voglio d ' re doè che gli 8.:~ttl 
han fatto del loro meglio per 
evitare il. peggio. 

"~run .. o JI •• - ru llzo 
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CONFESSIO~lLE DEI CRITICI DR1MMATICI 
1) Mi seno sempre in te­

ressato di teatro. prima co­
m e semplice spettatore poi 
come critico avendomi 11 di­
rettore dell'Osservatore pro­
posto di tenere la rubrica 
teatrale sul quotidiano che 
dirigeva. 

2) No. c Cantonate », che 
io sappia. finora non ne ho 
prese. Capita talvolta di non 
essere soddisfatto in via as­
soluta di quanto ho scritto; 
se potessi toglierei volentieri 
una parola, sostituir ei una 
frase, ma nulla di più. Al­
meno per era. 

3) A mio avviso SlI'ebbe 
utile poter assistere alle pro­
ve generali specIe quando 
l'opera che si r appresenta 
esula. dal repertor io normale. 

4) Non ho un metodo spe­
ciale. Durante la rappresen ­
tazione ripor to e fisso nella 
mente delle impressioni che 
poi depurate e vagliate per 
Quanto possibile diventano 
un giudizio. 

5) Le fonti di opere tea­
trali derivate dalla lettera­
tura In linea generale hanno 
solo valore di spunto, la lero 
conoscenza. quindi non rive­
ste caratteri di necessità. 
T uttavia a. volte si da li caso 
di opere cosi intimamente 
legate alla loro fonte lette­
raria, oppure di riduzioni 
cosi lontane dallo spirito ori­
ginale dell 'opera che vale la 
pena di precccuparsi anche 
delle fonti, ma sempre e so­
lo a titolo infol'D1ativo. 

6) La regia. Bisognerebbe 
fare un lungo discorso su 
questo tema per definire i 
lJmlt! e la portata di una 
espressione artistica che og­
gi corre 8. grandi passi verso 

1) Per sbaglio. 
2) Le cantonate sono 11 

mio forte. Devo alle canto­
nate i miei « pezzi » più vi­
vi. Appartengo . alla pattu­
gUa dei critici falllbUl. Il .mio 
sergente è Giuseppe Baretti. 

3) Col pubbliCO o no, in 
privato o no, le commedie 
non cambiano. Nè cambia la 
mia balzana capocchia. , 

4) Prendo appunti. Non 
discuto-. Scrivo a ma.no e 
scancello molto. Due o tre 
volte all'anno, perdo la pri-
ma edizione. f 

5) Sebbene la tonte abbia 
esclusivamente valore di 
spunto, concscere è necessa­
rio. P er non farsi imbroglia­
re del tutto. 

6) La regia è una cosa 
st raordinariamente seria.. 
Qualche regista, meno. 

'7) Antonio Sacco. nato nel 
1708. 

8) T eodora Medebach , na­
ta nel 1723. 

9) 1 Rusteghi di Carlo 
Goldoni. Commedia rappre­
sen tata, la prima volta, il 16 
febbraio del 1760. Memora­
bile recita. A Venezia. C'ero. 

]i; ..... t· r di Il;' Ildet 

, 1'lIl, .. ieri 
(C ritico del ~ l 'empo di Milano 
( Lullardo li Tabarr:flO tli ~ f ilm . 1. 

l'tnfiazione. R iconosco la sua 
utilità quando 11 testo pre­
senta caratteri e difficoltà 
eccezionali e Quando il regi­
sta merita. tale nome. 
'7) Ruggero Ruggeri. 
8) Rina Morelli. 
9) Questi,anta."'id'Edua.rdo 

C" hl .. frulf(~u 

t.'a"'~roni 
(C rit ico de ~ L· ltalia ) di Ali/a ll l)}. 

Mosca 
l) Per inclinazione, dico lo. 

Per caso, diceno i miei esti­
matori. 2) Naturalmente. 
Ma, da buon critico, mi so­
no ben guardato dal rive­
dere il mio giudizio. 3) Ve­
dere una commedia alla pro­
va generale potrebbe essere, 
ai ftni crit!Ri, utile se 11 tea­
tro fosse fatto Don per il 
pubblico ma per le poltrone 
vu'ote, 4 ) Non prendo appun­
ti, eppure sarebbe utilissimo. 
Il critico teatrale non ha a -

1) Fui incaricato dappri­
ma di sostituire il titolare 
della critica al giornale nel 
casi di suo impedimento. 

2) Cantonate no. Revisioni 
di giud1zlo si. 

3) Quanto più si conosce 
una commedia, tanto più co­
sciente ne è 11 giudizio. RI­
tengo perciò utilissimo assi­
stere alle prove. 

4) Nessun melOdo : memo­
ria e. se lle sia il caso, ap­
punti. 

Abbi.mo chiesto ai et il ici leelr.ti : 
'I Come ' dl" . nlaI0 critico leatlalel pe r uso o per ' ncl h, .. lon.1 
- I I l e t Mal accadulo d i I"ende,e que lla che ulal d lr.1 • u"a 
unlonll 'a . a PIOp O.ItO di ope re l ui conto d.ll. quali ahhla po i 
do"uto ri"e de,. Il I UO gi ud iliol - JI C,.de più utile e d e .. u· 
rlente, a l fi ni critici, ..ede re le comm . dle In pllnto dol II l1e 
p,o"e la 11 11. p,on gener. le l, o col publtUco l - "I Come 5cri". 
le 5ue criliche l H. un me' odo l Pre"de appunll dllrll" te la rl p· 
prelenta.lon . dell. cOMMedie I He discute con 1",lcl o con I 
colleghi prlmll d i lerl • • rnel - 5) D. lle comm. dle derlnle d. 
ope,e d.na leH.ratu'II, . 1 p,e occupa di conOlCer., In pr.ceden .. , 
le lonlll f non p lultosto pen,. eh. la 'onle ha esc"" ,,,a"' .nl. 
n lofe di . punlo1 - 'I Che co'a pe.,. della cosldde' ta ,eg lal 
l "erament. utll. e "npo rtan ' e , o t un' , h, • • nlione. tllimeno 
Inl • • " com', Inte .. adeno) 1ft certo qua' modo lupertl .. 11 1 _ 
11 Qual'l rallore l" cui cre de d i p16 ' - ' ) E "lI l1 rlce' _ 
' 1 Qual' l l'op e,a che l'ha colpit. di pllil Ci d icII un 1010 titolo. 

miei, ma soltànto del colle­
ghi. E i colleghi non discu­
tono mai fra loro, per timo­
re d'essere derubati delle i­
dee. Nel qual timore c'è una 
enonne presunzione. 5) Le 
fonti importano poco. n la ­
voro dev'essere giudicato per 
quello che vale teatralmente. 
6) Non ce l'ho con la regia. Ce 
l'ho con i registi nessuno dei 
quali riesce a persuadermi 
della necessità della propria 
regia. 7) Tofano. 8) MerUni. 
9) Buon viaggio, di Cataldo. 

c;aov llulli Mosca 
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5) Dipende da come le 
commeci1e sono derivate : se 
sono un t rasferimen to tea­
trale della vicenda e del sen­
timenti già esaurientemente 
espressi di un'opera lettera­
ria o se ne sono sviluppi ve­
ri e proprU secondo visuali 
nuove e diverse. ~el primo 
caso la conoscenza delle fon­
ti è ·ind:'Spensabile; n el se.. 
condo può &,.erv1re di :a1at. 
oo.zione generica. 
. 6) Affare grosso Questo 
della regia. La sua utilità o 
superfluità dipende dal risul­
tati, che sono alla loro volla 

Vesce 
1) Per inclinazione. 
2) Cantonate? Mf pare 

proprio di no. Non dico che 
le mie cronache siano tutte 
Immuni da errori di valuta­
zione. Ma « granchi» mador­
nali non credo di averne 
presi mai, da vent'annl a 
questa. parte. 

3) Preferisco ascoltare la 
ccmmedta in mezzo al pub­
blico, spettatore fra gli spet­
tatori. 

4) Scrivo dopo la rappre­
sentazione. Non prendo mai 
appunti. Nemmeno quando 
mi accade di leggere il « co­
pione » prima della recita. 

5 ) Non credo che si possa 
giudicare un dramma deri­
vato da un'opera letteraria 
senza conoscere il testo ori­
ginale. 

6) A m io sommesso avvi­
so, la funzione della regia 
non è soltanto utile, ma in­
dispensabile. Sempre che si 
tratti, beninteso, <11 una re­
gia che abbia una sua vera 
ragion d 'essere estetica e spi­
rituale. 

7) Ruggero Ruggerl , « mae­
stro di ogni composto ardire 
sulla scena. ... ' 

8) Rlna Morelli. 
9) Sei personaggi in cerca 

d'autore. 
_.\c ltillc ' ·eMe.· 
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in funzione della natura e 
dei limiti che s'intende dare 
alla regia . Contro una. sola 
regia mi pronunziÒ: quella 
che sovver te e t r adisce le in­
tenzioni dell'autore e le e­
sigenze della sua arte, pre­
tendendo di rifare, comple-

1) n giorno In cui strac­
ciavo, a diciotto anni, la I 
commedia. in quattro atti 
scritta a diciassette. A di· 
ciannove, poi, dovetti recen­
sire da un'ora all'altra, per 
un giornale della Casa Ri ­
cordi, una. commedia. di Pi· 
randello. Da Quel momento .. , 
2 ) In coscienza, e dcpo storzi 
mnemonlci rilevanti , mi sem· 
bra proprio di no. 3 ) Col 
pubbUco : 11 pubblico è una 
« guida » formidabile. 4 ) Sen­
za alcun metodo, all'ultimO 
mom ento; a mat:ta. 5) Non 
è che mi Rreoccupi di cono· 
scere le fonti : sono, dall'a­
dolescenza, un accanito let­
tore di opere letterarie: per: 
eiò è assai difHelle che U1l 
sfugga 11 libro dal quale è 
stata tratta una commedia. 
COmunque, non tosse che a 
titolo informativo e di rat· 
fronto, ritengo utile la cono· 
scenza del libro. 6) Salvo 
casi eccezionali, penso che la 
cosiddetta regia, com'è intesa 
oggi , costit uisca il più rag­
guardevole sforzo che si pos­
sa. compiere per sfigurare 
completameni.e un'opera di 
teatro e per guastare gli at­
tori. '7) Carlo Ninchl. 8) Non 
riesco a risolverml. 9) Il car­
nevale dei fanciulli, di Saint 
Georges de Bouhélier. 
. ,\,,~,· I .. t' r "Hh.1 
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tare, correggere, alterare li 
lavoro di un artista. 

7) Se mi promettete di non 
dirlo a Benassi, dirò che «cti 
più » non credo in nessuno. 

f . .. if1n ZlIft. 'lIuto 
(CrillCD d~1 ~GlIlZ~llino .. , Vt nniaJ. 
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gna.va delle automobili, djlla bella ç aS8, dei coni. .. No. 
no, nOD er,!!val"llo più capaci •. . E ora invece impareremo a 
'are i signori l.enza un soldo .•. Quelti IItracci diventeranno 
per merito nontro delle coaeue molto eme ... Ci imiteranno 
ancora , sta pur certa c t.i "invidieranoo ant'be .. . Marerno l!em­
pre ,li steui , anche da pezaenti . .. 

K'lTTY (scuotendo il capo) - Quante Illorie, ·tnio povero 
papò! L'e1eaanza bisognerà ~mpre palar). cara! 

W ALTER - Si capi8u che la pagheremo. La pagheremo 
l'on qualche cbilo di meno e qualche rammendo di più ... 
Ma un be) liorno !!ii accorgeranno. quelli là. che i quat­
trini in Dumo loro lIono Aiveotati rtlbaecia ... 

GIOVA.NNA. Bravo Waher. così mi piaci. Quam'o parli 
co~ì ti voglio quasi più bene. Ma saremo poi rorti Ilbba· 
stanza, mi domando, tu al lavoro e io qui con l. scopa? 

KITTY - Credi a me, papà. Tutta questa impreSa non 
",ervirà a niente , Tu hai fOliO quell 'o lIoltanlo per orlollio, 
e malari anche per paura, e malari anche perchi!- in fondo 
li odiavi ... E per queSlO non servira a nienle. 

W ..... TEtI. - Orgoglio, dici? Chi lo " •. Eppure, dopo ,ulto , 
è la nOstra ultima forza. 

GIOVANNA - Ah l'" "iede) comincio a eSliere staor .... 
W ALTER \seMimentale) -- Già stanca? E la nostm baUa. 

~lia? Avrei voluto veder~ ,i. un poco riorganizzala 101 
casa prima di andare a dormire. 
f KITTY - Organizzare. papà? Che Cf ula vuoi riorlanizzare 
ormai in quel la bicocea? 

WALnR - Oli, IU non IU l. Vedi? Kitty (, ,,dica Wl 'UlM01o 
del cam.erO'le e descritJe l/ia via oMni co.ro: coi geJti) lo qui 
farei l'antir.atnera ... una belJa IItuoia, capisci? ... e due CBII' 

~ anche... e un grande vallO di Sèvrell, blu, louile. un , 
pOco più alto di quello I~be avevamo daballso ... oh, par· 
tlon ... non dobbiamo mai ricordare ... (indicando UII ipol_~. 
tico mUro divuorio) Fino a qui. v~i? l'anli camera. 

Kl'n, , oueroa lCu.ol~nclo il cnp"), 
\V'ALnR - Oh KiLLy, bi80&na lIvere un po' di fedo! Vedi? 

io ode.sllo qui rarei ÙI sala di lIot;liomo noi IIUO bel tavolo 
da un lato, e le poltrone . .. co.i.. . e qui malari uno IIpec· 
c.hio vOQto.lIiano ... e qualche bel quadro ... che ve ne pare? 
tcom~ ruponAkndo a i.tnnl4gi/lOrie obieAlJfIi) No, no, il 
'rumeau bi.op11l men erlo auolutame,:,te qui nell ' an,oto, 
qui invece l'eta,ère stile impero, non vi par meglio? \lo 
qunldlP pa,I"o indietro carne per godere il colpo d'occhio) 
MII JUUdate k non è moanHioo. Soltanto questa lenda di 
velluto io la eambierei .•. Che vo ne paro? 

Gl0'U.NNA. (dopo avere &eguitu l.e lan'tUie .leI mnriul in 
silenzio. od aha. decisa, qwui .i. aia perJuaUJ che l'unica i 
"bbandona"i fillo in lo,ldo al gioco) 51, Wa1ter, hai ra,io. 
ne. Sa m.ledettamen le di vecchio, questa tenda' ... Un bel 
crétonne • fiori, co.i, ecco quel10 che ci vuole 'con un·om. 
bra di mnlinconial è proprio il posliC'Ìno ideale p6T' meu~rsi 
Il lavorare e a lenere. 

WA1.TU - E qui? cbe COli. ne wrellli? la nOjlre carnera? 
Que'll to baldacchino Ili potrebbe anche abolire (Io,lie uno 
~Irtlcciu uppe. u e lo .• cnravenkl in un Illll(ol6 ) non fa cbe 
ncco,liere reana'ele.-. to. I. tu. toìleue qui così, 1,111 po' di 
lrlvef'llO, bene in luce ... e il portafiori rineM! dove lo mel : 
lereali? .. rinuncia", al portafiori dici? le rOle ti danno 
il mal di telta? Lo vedi cbe il tappeto anuno va proprio 
liui lO di misuri? Or., lIopra il letto lo m'ettert!i una beli .... 

{8attollu alla porta) 
CtOVo\NNA - Ancor. Maurill~o? ~ che COSIl l'urrà u quc · 

!>l 'on? AvanLi avanti! 
M.t.llIUZIO (<<nlr" ti pnl, i "" po' in~~rdJ - Sarei dunqu~ 

(lui. ' IIrei. Me ancon mi volete ... 

WAl.TEJI tl" g"arda Jfor"idendo) - Ma glielo hai detto a 
flueUi là? . 

M .. UB.ZIO - E ehe bisogno c'era di dirllielo? 
WALTER - M.h scuote il capo) io J!e fOflli in le ritorne· 

rei dabasso, Ile non altro, ,laUiù ç'è caldo. 
MAURIZIO (non ~i muove. Gli nitrì lo «uordano. lm.oo· 

rano). 
W ALnil - Bene ... IIllura, ,ià che bei qui ~i potre.ti aiu. 

ture all'opèra dì arredamento ... Completo riassello e re· 
.~~tauro IiU pro ,etto dell'architetto Okei.. . . Eravamo &funti 

alla camera della Kin)' e si stava .ppunto discutendo: 
me,lio il bianco o l'azzurro ... e io- propenderei per l'azzurro 
C'I sentono dei rumori e delle voci "Id tetto ) ... azzurre ano 
~ho le tendine ... o le preferiresti di ,lieta gre"ia? 

GIOVANN.t (or",ai Con .scar.a persu4.lione) - Si, bravo 
Walter ... e qui lo biblioteca col pianoforte ... No, un lam. 
padario non ce lo metterei qui, baslerà un abnt-jour di 
6anoo .. . Co co8i la tlera li ~uonerò un poco le mie vecchio 
Ululliche da @.ilnorina (fa il Be.lo e lfÌ ode, in' .ordin~. H 
.~"ono di un pian", mwicn molto !rem.plke. CM !Jvanirà (I 

pocu a poco •. 
KITTY (improtlvi.romentel _ Papà, ma hanno ' rolto il tet1(" 
:Viene dentro un'aria! 

W.tLTEB - Corag,io, Kitty, questa è l'ultima n08tr§ll ba\· 
lallil, Ile la perdiamo è 6nita .. Abbiamo volulo ribellarel .. . 
hisogna andare 6no in rondo ... 
KIMY (piognucolando) _ Se ne 'fregano ~queUi là di flo llo, 
ci IOllieranno tutto, ci spranlheranno anche la fine.stTa 
perchè non polSll iamo otlservarli come loro faoov~no con noi 
dalla mauina alla Nera ... Se nc fre,heranno loro della no. 
stra e1elan .. , ci laseeranno crepare come tanti cani ... Hai 
IIhallialo calcolo, papa! Loro ci 6i lrovano bene in mezzo 
ùi lIoldi. loro hanno imparato lIubito a lare i ricchi ~ignori, 
ultro che noi! (Intanto dG un loro del so/fotto comincia " 
l'icendere un fitto pulviacolo di neve). 

W,unR - Nevic., luarda! Kitty, ,uarda come scende, 
proprio qui,~ in c.fla! Cho bei (io('chi bianchi, non li ha 
ancora tocclti ne,suno ... 

MAURIZIO (che ha n.'l.d •• tito perplelSo a tutta la !Jcena, 
IICCflnnuud" flZI" lieve) Sa, d'hor Waher, considerato luUo ... 
iDl:loRlma ci bo »ert88to fl U ... 88? con voi nù ero abituato 
cOilì bene .. . e poi ho anche una certa età oramai. .. insonl ' 
mu nOli dica che 80no un vilBacco, ma fone è nlellio ebe 
torni ,iù ... (.'Ii ovvia alla porw. Con un flmmiccamento pa-
tetico) ... mica altro sa, ma dabaslIO lo caldo ... 

W AUKft <giocherellando con unn mano 'nello neve ch~ 
IIcendel Eh, Mlurizio ... h.i viillO che avevo n,ione? (lo 
guarda partire) ... è inutile ... ,Ii ' unici che forte possono 
inlMldersela oon la mifleria IIOno ancora i dlno-ri. .. 

K1TTY - Papà ... tu non l'bai fauo per pietà .... l' bai fotto 
11 010 per orlollio 6 paura ... e così doveva finire . 

GIOV.tNNA rinontlfuccif/lldo"i .. u unti .. ed;(1) - Brrr 1. .. Dio 
mio, flui si gela! 

WALTEM - O Giovanna, che COSa Imccede adeuo ? 
GIOVANNA ~quaNi 1IÌIIMlaionandoJ - Walter, non ll i8mo 

(orti abbaltan ..... o Waller, 'ulte quOtlle favole, conlro Il 
freddo non servono ... WIlter, bo fame ... ho paur .... 

~ QU~l. t:onunedia è ti tata rapprtllenlatll 'per I. primi voha • 
allealo ExcelliGr di Milano il 16 novembre 1946 con i .e­
Buenli inlerpreti : Mario FelicÙJni (G iQconto), lsabel14 Riva 
(Ellterl, Tino Perrla (Mariella), Frallco Parenti (Carlo), Er· 
/iisto Cll/indri (Walter ), Lilla Brilnotle (Ciovlhl\a ), Mio 
G,dluml (Kitty), Tino Carraro (MaurizioJ.) 
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• I QtTADEBNI DI "FIIiM". 

LA RIVOLTA 
UONTRO I POVERI 

(lt, atto di DINO BUZZATI 

LE PERIiION .. : 

I POVERI 

GIACOMO: 55·60 anni, un po ' rimbambilo. class ico tipo di 
tanlJhero . Parla 0011 voce roca e accent.o volgare . 

ESTER, sua moglie: 45 anni. popolana madre di famiglia 
piena di tJreoccupnioni. 

MA1UELU , ma figlia : 20·22 anni. vivace e petulante. 
C.4.RLO, suo fi"Ho : un rlilazzotto l ui 18 anni inlilJllificante. 

) RICCHI 

WALTBR : 8ui 45, raffinllto, UII IW ' II lIob ma OODll)lessivomente 
abbulanz .. nobile ; purla C'on accenlo di st.cca to e stanco. 

GIOVANNA: lIua mOllie. Aui 40. imrepida e 1(IIIPutica donna 
di mondo. 

KllTY; Ima fi,lia, rll8uzza ~portiva: ba "carla imporl.n ta. 

MAURIZIO: cameriere di Waher: allulo. alle,ro e IIlnordi . 
nariom.,nte it trionicu. 

• 
La IlCellU r"ppreSefll(1 uno 1Il(lll~Ofle ricuuato .• otlu il le"o. 

Nella parete di Ironte unQ fille3lretto da cui gli inquilini 
pOSilIlllO agevolmente guardare /u.ori. A d"Ì-'ltrn unn porto 
che dà suUa &Cola. A deltra una porticilla che dà ilei Bobi. 
"elro. Vi abitano qUllttro perlO/le. Miseria. Tre qUCJttro 
brande o pagliericci, un tavolo, ledi1'. UIIO cucinetta. rln 
"U/(IIOiu . Itracci p billllcheria. appe,; nel asciugare, allrl 1110. 
,ivi elprime,.,; .. quallore. ~porcuin e di.'lordine o volon,à . 
Una lampadina COli. piatto pende dal Ilo/fitto nel meuo. In 
tallta povertil "piccano slrnllnme/lte: un antico orologio a 
pendolo. una poltroncino dorata ricoperta di danuuco o "i. 
mili, un tappeto oruntate, appeso a uno parete, un appa . 
recchkJ ,e/d/onico . I,I IUn an,olo poi. accatastaci alla ritI . 
/UJII, alcuni piccoli mobili. vaJ;. (llUI u,mpadd, e cos. di 
flrredamellto. a pi6cimenro del regi1lta. Il , olfilto, in corri· 
spotlde,.-Ia COli U t f> tlo, è i"cUlialo e vi si dovrn aprire. al 

- I 

m{Jffl(J.lI.lo (J pportlllld. t1/t pertugio. ilO" importa IIIlche .U' 
illvi.~ibi1j! "liti ~pl!lla")ri . 

PomerigHiu d·il/m'"",. L'I lmnp(uli"a il accesa. Quando ,i 
apre il .• ifJario GùU',u/Jo lo !fedutu IIcllll poltrom:illa, fuori 
dell'nlone dd/" l"mplUl(l. ill!fUfltloUtO, COn la pipa iII bocca. 
!t,fariella. IIlltl fine .• 'ra , IJSSf'rv(J. •. allraverso i vetri. qualcolf6 
che •• ta "uCl'ede"Ju tll /);fIllU ;II/@riore daUa parte opposw 
del corti",. 

MARtELLA ~ Pupù, hanno occe. o. 
G,.t.COMO (ri,~c"O/('"dusi dall 'w,supl ftumlu ) - Chel Che ("è1' 
M-"MtELI • .t. - Hann(1 a('t·~ .. o, tI.boilso. 
Gt.t.COMO - Dove? In ,'amera delll ralaua? 
MUlltLLA - No, nello lipogliuIOio ... sì... il- lei ... la ~ei 

gelili. .. cammina in un ('crto modo, lIetnbra che reciti, .. ti 

parla nOn l i capisce a chi.. . alìpella ... . i t'ambia d'abito ... 
IIdelllio Mi spoglia ... Madonnu, cb~ bella IOttovellle.l 

GI.tCOMO (s tentatamente d nbl/ 4t VCJ 'mclle lui nlla fine. 
&tra) - QuellI. ntaltxleua! Non ili rielCc _ vedete nlenltl ... 
Veh!.. le l'ho .emprt' dello in (·h l! /o IUlllrll ('ome UJI baco 
ca là . 

MAftlELLA ChiMlià che rOl ll le è c'apitalo qu~ta /ler .... 
Iii direhbtl ch~ Ibbia lo luranlola In c'Orpo, quella unor. 
fiosa ... IUllrdal a là dovanli ullo , pecchio come si . 'im ... . 
Muard .. COlll6 Il i Idllinqui14ce \ ridocchia\ .... i accarezz ... . 
Credono di e"lere lIempre COlllc!l n ci film quella lente li .. . 
101 (oua di untlare I @ruolu .l! i 111('1 '1'11'" in leltl lanle di 
quelle III0rie ... 

GIACOMO Vei! 'H.ai visto f'Ontj! Ii i è ilubito ~opetll ... 
deve elle re e iuralo quaJrunu ... 

MAKIELU - t e nlrala l'i l! lhulrire ... la vedi? .. IdollO 
ci scapPG una bella )Iredica ... 

GIACOMO <,irtrrldola lndj~trll ' Indielro! Ci Ileni pro. 
prio a r.rt; i coprire? Non 11:11 vÌli, IO come è ~ot ... U. fi. 
neSln e ha Juu rd.lo in IIU quelli vjpel'l? 

(III fluel mell,re ai apre lo PUrt(f della Jcala <'. ('on WLO 
gralld~ "porro pienn di verdur,. e,Hra Ellt~r. MoriellD ,; 
uolto di .cotto., 

MARIILU O~ momllUI! 
ESTER (auan.sondo d'impeto ) - E quanle volte ve l'ho 

da dire di non au.rdlte dilla finestra . Spe,nelle almenO 
l. luce, m. no .. . Credete ehe quelli lalliù non l e ne ae. 
t·oraano .. . Slunic. IC~Ii .. • 
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M.uIELL4 (i"terrompendola) - Ma se noi si era appena •.. 
Enu Stuoieateli. vj dico... avete Itello proprio la 

,iornala buona ... come S8 Don ci tenc6liero d'oc.chio abba­
Ilt.ma ... 

MARIELLA - E perehè .Uora non chiudono le persiane? 
Se ci tengono a non fani 08servare .. , è t8.0tO lemplice ... 

ESTER - Tu, Mariella. hai sempre una Ifan spet:ialità. 
MARIELU - Che sarebbe? 
ESTER - Quella di non capire mai nient~ ... Se tengono 

le peniane aperte e m81Bri aperte anche le tendine. ci 
sarà, pure UDa buona ragione .. . 

M.4.RrELU - Vuoi dire. mamma, che lo faceiano appo· 
sta? (PilJnO piallO, mentre la mamma "pone la verdura 
.• ul lavatoio, torna ad oVtlicillQrsi alla finestra. Il pedre è 
ritornato alla 'Wl poltrona). 

ESTER ~ lolJando lo. verdura, ~en%n volwr.d) - Si capisce. 
Appolta! ..• Non li sei mai accorta come si divertono a 
provocarei?~. Un pretesto in più contro di noi lo pagb&­
rebbero caro ... Qon li )lei accoria come evitano di sembrare 
auperbi? •.. tuUe le ragioni dalIa parte loro vogliono ave· 
re ... Si preparanO, adagio adagio, e poi un bel aiorno ... 
Eb, mica 6Ono dei cretini, i fiignori... E noi intanto stiamo 
qui, a contemplarli •.. 

MUIE.LL.4 (sbirciando fuori della fine~tra, a ba~,a voce. 
COnte per evitare che E,tranei la a,coltino) - Mamma., mam· 
ma! Sta mettendosi un vealito che non bo mai visto ... Ve· 
dessi cbe scollatura ... fin qui... (fa segno). 

ESTER (co"e o strapparla dallo fine,tra) M ... vuoi venir 
via da questa finestra o oo? Ci tieni proprio a rovinort..i. .. 
proprio qu~ta Bera ... 

GIAcol\oio (con 1I0ce rauca, daU'(lngolo in ombra) - uter! 
ESTER - Cbe ooaa? 
GU.COMO (lentamènte) - Percbè bai dellO: proprio que· 

sta ~ra? 
Es'tU - Perchè ... percbè ... (e,itando) quando sono eG' 

trata c'era Mauriaio aUa Cinestra, dietro i vetri... mi h. 
fatto dei segni. .. era buio e pioveva, non ho visto bene ... 
dei letti curioli come se ci fOllse qualche cOla di nuovo ... 
purchè non ci sia Qualche brutta sorpresa ... lo lià, ,fa 
qualche tempo ... 

MUIELU ("attendo) - Hai paura dei dlnori conti eh? .. 
Ma che coaa vuoi che. ci facdano, dopo lUttO? Non ti 
man,eranno mica ... s41i che cos'è? •. Ti fai montare la 
testa da quel palliaccio di Maurizio. 

EST8R (ad evitare discunioni) - Ma sì ... ma 1Ii. . • lo IO 
soltanto che da qualche mese i signori ci slanno facendo 
stranamente la corle... Che C0811 abbiano in testa, chi lo 
s •... Ma io non .ono niente tranquilla ... Un giorno o l'al. 
tro, ,latemi bene Il sentire ... parlo anche a te, Giacomo. 
che te ne slai aempre là imbesuito . . 

(Tre quattro colpi alla porta. - Silerisio. Le du.e donne 
improvvisamente .i affaccendano intorno. fingendo di ren,. 
.umore la dama. Poi ... ). 

ESTEII - Avanti! 
MAURIZIO (Entra duil&volto e .~iCllrQ di sè. Indossa UII 

,iubbetto a ri,he da cameriere con bottoni dorati. Porta 
Ulta ce.stn colm6 di magni.foche frutta e uno. boulglia) -
Buonas ... 

ESTER - Accidenti, Bei tu. È questo il modo di farci 
pr.endere paura ... (cun impaziem:a) ... E che cosa voleva n 
dire quéi segni? 

MAVRIZIO ( COI" tltuporej - Quali segni? 
ESTER - Quei seani daJla finestra, poco fa ... Ch~ l'osa 

volevano dire? 
MÀURIZIO (allegranumte) - Che resti qui fulminato eecco 

&e questa non è la prima che sento ... Chistà che oolia I,ei 
h. visto, cara la mia signora Ester. 

ESTE. - Beato chi ci si raccapezza con le ... Beh, ~ che 
~o~ e'è adeseo? 

MAt.J.I~IO (posando il cetlto tlul tavolo) - Ecco qui. Un 
relalo. Un grazio80 donativo della silnora contena. 

GUCOMO - Calpita, che lu.s~. 
MAUIIlI~IO (.wn.stJ badargli) - Frutta della tenuta di Creo 

Keoulo, di prima scelta... Ha raccomandato di porlarvi 
la più 11'0..... . (auando il c:elfO ~r farlo IJ1nmiro.r,) ... 

I 

col 8UO elelanle ce8teUino ... Non ~i man ... a che il biglieuo 
da vi8ila oon la. corona a Mve palle ... E un. oouiali. di 
quelle!. .. (Sclliocco in lingual. 

ESTER - Non mi piace, Mn mi piace. niente se devo 
dire la verità.. . Che cos. Il.ilj;nicano luui questi compii . 
mlnti? Si può sapere che r08a e';' solto? ... 

GU.COMO (daU'ombra. con una certo $olellnità ) Sì, 
sì.. . Una volta, ai miei tempi . quando efa vivo il povero 
conte Edoardo, erano legnate, se mai, ai mie.i lempi. Perche 
adesso quesli regali idioti? Un ,iomo ci Dlandano una poI. 
trona. una Poltrona di legno doratb.. . e pazienza qU1!;. 
t ta, che può ancora servire ma quel lappeto! E poi il tele. 
(ono ci (anno mettere, che scherzi sun quelli? Chi di 
noi ha da adoperare il telefono? E poi tulta quell'altra ' 
robacciu li ... Che cOlla credono di averei regalato? (/a 'e. 
f{"0 agli ouetti flccola~ta';' nell ' rUlg% ) .. . lo 80lila corilÌl 
pel08a ... Canno comodo i poverelti quando c'è dello roba 
vecchia che inlombra la CIsa ... Una volta volavano legnate 
lui groppone! Almeno erano più sinceri. .. Adesso poltron. 
cine dorate... Ma soldi, figurarsi se mollano mai soldi. .. 
Mi domando che miral"Olo è aucceallO oagi.. . la prima volta. 
bonlà loro, che ci mandano, bontà loro, qualcosa da met. 
lere sotto j denti ... Speriamo almeno che si. buona ... 

MARIELU (che ",el frattempo ha addentato una mela) -
Beh, nou ci Ili può tamenl.ue. .. raneUa... proprio mica 
male. 

ESTER - MeUila liù subito! Non voglio che li tocchino 
quelle frutta! 

MAUIUZIO - Timeo clanoolt eh? 
ESTER - Che? Che dici? 
MAtJRIZIO -'- Niente, coai (ride I. Insomma arrangiatevi. 

Quel che dovevo (afe l'ho fluo. 
(Ester e Giacom-o ,i guardano imbarauali. Poi) 
ESTER - E aUora? IChe notizie ci sono? Che (anno quel· 

li lì? 
MAURIZIO (tace. fa un. gelfo e~u.sivoJ. 
E!TER - Che cosa vuoi dire? Si l)reparanO, diei? II 

conte si e pronunciato? 
MAURIZIO - Volete farmi cantare dunque? Vorreste che 

tradissi i miei generosi padroni? (ride ). 
ESTER in tono conciliallte e lu,inf{hiero I _ Ti ('rod~vo 

un buon amico, solo questo. 
MAuluzlo (facenda~i ,erio) - Un amico? Storie! Lo sa· 

pete bene che sono dei vOlllri. .. Non porterei questo liub. 
bello, oltrimenti. 

ESTER - Parla, allora, benedetta creatura. Spiegali unlll 
buona volta . Che intenaionj hanM quelli li? 

MAtJlUZIO (compiaciuto ) - Si direbbe che non siate eco 
cea8ivamente tranquilli ... specialmente lei, lilnora Ellter ... 

ESTER - Perchè? Ho lorto forBe? 
MA ORI ZIO ...;.. Mah, come li fa a dire? Lo go Dio quello 

che potrà iluccedere... (meditabondo) ... lo ho ancbe degli 
obblighi, io lono uno stipendiato... . 

ESTER (e.stuperata) - Ma Ili può Iiapere che coaa abbiamo" · 
faltO di mnle, @i può sapere? Tu, Milurizio, parU s.empre 
in un certo modo che non si C'!api8ce... Ho ~~lI\pl'e l'imo 
pressione, io sono I!incera sai? rhè tu (ael'ia Uli pOt.:O H 
doppio gioco. 

MAURIZIO (flemmatico) -- Che cOlla avete fono di maleY 
Ah quesla Ili che è: bella! E lo domandate anche ... Sietu 
poveri, siete, non vi basta? Che dico (I liete ' 1) . Siamo .. . 
Non l'avete ancora capita? Noi dispiacciamo ai sianori .. . 
Volere o no, noi li guardiamo in un certo modo che loro 
'non possono soffrire ... li Mllutiamo in un certo modo ... E 
questi stracci, non ci pensate? Quando alzano ,li occhi· dalle 
loro finestre e vedono qUeiti stracci (ride) chi gU tOlli~ 
di mente che li mettiate apposta questi stract'i per farali 
diap~mo? 
, GIACOMO (dall'ombra) - 11 vecchio oonte Edoardo, padre 

di questo qui.. . ai miei tempi, ,iuro che non li aveva que· 
sti scrupoli. I miei saluti e i miei slracei non gli facevano 
nè ealdo nè freddo ... lo )0 salutavo, lui rispondeva appe· 
na ... faceva così con la mano e l'erti ,iorni neanche. E per· 
cbè adesso questi qui· dovrebbero avere tante fiaime? 

MAUIUZIO - Mah... (orse perehè non lIono più capad. 

- ll-

E IGlly, di ', Kilty come l'ho. presa? .. . doveva andare in 
casa di amici stasera, vero? 

GIOVANI' ..... - E abbastanza sportiva, Kilty, lo prende oon 
disinvoltura. Sai? La novità dell'avventura!" . Ma mjo O'io, 
qui è davvero UD po ' lroppo liudieio (cerca e trova ",III 

, capili tli mette .ens'nltro a .~copare. Poi si avvicina all'ano 
'010 dove ~ono ammucchiate le cose già regalale ai poveri ) 
Ma luarda, ,uarda dove hanno m e&so la nostra roba ... non 
i i può nelare che sia stata gradita. .. una bella iOddisfa· 
zione, nOn c' è cbe dire (colpita da un'idea. divertentel. 
Però ... vedi come aUe .... olte )ii ba il presentimenlo del fu . 
turo .•. chi l'avrebbe mai dello che questi regoli d l arebbero 
serviti per mettere su casa? (ride g~ntilmente e cOmincul 
a disporre i mobiletti, i . va-,i , i penotti colorati ). Guarda 
se erano o non erano dei cretini... ecco qua ' collocando 
una piccolo pettiniera f' ~edend(Mi davanti ) ... basta poro 
alle vplle ... Non è già una .. lanza più cri~liana, adesso? 

WALTER (aiutandola) - Por quasi il palazzo del faraoni 
(in breve, e qui IlLa Wl IlO' all'abilità del re,i.~ta, CO" quoto 
tro cinque element~ la stlUl%a dovrebbe cambiare volto, as.~u· 
mendo una 'certa cordiale abitabilità). Vittoria, vittoria, mo· 
glie mia! Hai viSIO come correvano giù per le !lcale? Po· 
veretti, quasi mi facevano pietà. 

KlnY (entra IfbuDando. carica di valige e pacchi; tre cap· 
pellini unu ,ull'altro in testn) - Sono qui. !lono qui. .. e 
la mia camera dov'è? 

WALTKR (divertito) - Mah, qui coai direi ... oppure qua ... 
oppure anche qui (facendo segno. Poi rivolto alla moglie): 
Giovanna, ~arà un residuo abominevole di borghesia, ma 
qw creqo che ili imponla un paravento ... (dupone .u una 
corda tesa per fare a-'Ciu/lare i ponlli un allegro crétonne 
trovato neU'an,olo). 

(Battono alÙ! porta). 
GIOVANNA - Avanti! . 
MA'VRIZIO (entrn con la cOu..,uelo dis~lIvoltura recando kJ 

valigia) _ Ecco qua la lIua vllli,ia, aignor conte ... ~ilnor 
conte per l'ultima volta, direi ... adesso il Iii,nore vero è 
.quello lUl\iiù .•. Il lIilnor cavaliere Giacomo. 
• WALTER _ Cavaliere? Già folto? Ci bai pensato lu. IICOn\· 
meno, mOlu proprio ... Ma bravo il mio Maurizio! 

MAURIZIO (con improntitudine a freddo) - A proposito, 
Walter, luardi che sono incaricato di portar via questo 
orol91io (esegue) e la poltroneina (esegue) ... dicono che è 
roba loro ... che gliela hanno regalato. 
, W ALTE1t _ Denone, non perdono tempo f!;li amici... 

MAVRIZIO (.trinando l'occhio) - E scusi, Walter, non 
von-ei estere indiicreto, ma lei è proprio jlicuro di overe 
(alto i calcoli liuilli? Lei è sicuro di non restare con If" 
pene? 

KITTY (che nel frauempo cerca di mettere un po' in or· 
dine le ,ue cose) _ Papà. pap~! Te lo dicevo anch'io! 

W ALTER - Lucia perdere ... oosi era serino, eilDor Mau· 
rizio. Non facevi la profezia anche tu? Ti ho sentito un 
,iorno nel ,iardino mentro 8t~vi ooncionando con la cuo· 
ca ... Verrà liorno, dicevi, che i ricchi non nc polranno 
più e ti rihelleranno ... Allora ~s8i saliranno alla conquieta 
delle 8tamberghe dei poveri e le conquisteranno e (aranno 
bottino della miseria e della (ame e si vestiranno degli 
Alracci dei poveri e allora sui tetti ... 

GIOVANNA (interrompfmdo) - Waher, scusa Walter, uta 
ho la vagll imprel8ione ... 

W ALTER - C'è qualchè cosa che non va mia cara? 
GlOVANNA _ Ho idea che d'estate quellto ,.ia un magnifit'o 

posto da Icarafalli. .. De bo aià trovato UDO ... 
WALTEII _ Li uccideremo a fucilate ... il vecchio eac:.c1U· 

tore di bufali e l'm,biali non sbaglierà un colpo. 
MA URIZIO (elCe ridacchiando con. l' orologW e la. pultrùlI' 

cina. Ma .subito dopo rientra.). A proposito ... mi dimenii. 
cavo ... IUUrdate che .deuo verranno dei muratori lUI tet· 
to.. . (con complacen:n malig,1LtJ) forie vi dilturbennno un 
poco .•. 

GIO\'ANNA - A quelt'ora? Ma bon malti? 
MA.URIZIO - Mah, il cavalier Giaoomot ,Ji ha preao la 

fresola. vu&l costruire una torriC'!eUa sul tetto... dice .. he 

•• 3 rivolta ('Ontro I I)(),'"rl 

urmai il padrone del V8por~ ~ lui e ch .. vuole lodel"ili il 
panorama ... 

GIOVANNA - Ma e notte. omlai, che frellu ("è? 
MAURIZIO - Ab, non vogliono più perdert' un minuto, 

Cluclli lò .. . . dinumisll1o ... dinamismo... (~tlce, 
GIOVANNA - Non vorrei, rhe con la tua bella trovata ... 
W,un:u - Cbe oosa? 
GIOVANNA ·- Non vOrrei che gli abbia doto di volta il 

cervello... aoi? in ceni. l'improvvisa ricchezza ba efTc(tli 
disaslrosi ... 

WALTIER - Beb. confesso cbe u qUt: lòl0 nOI1 ci aVU\'o 
l)enSOlo (ode uno sericc/liolio nU. porta. Si vol,,,) Beh, chi 
c'è adesso? Sei lu Maurizio? 

GIACOMO (.~i IIOacc;a alla porla) - Scusino 5a? Lo so 
belle .(:he non è più cagli mia e che non dovrei venìre a 
di81urhure ... le ilO anch'io dopo tollo It, regole di creanzlI ... 
ma ci dovrei prendere UDa mÌtlUra per il letto, Ile non 
chissà quei pelandroni che COlia mi combinano (entra COli 

IW metro. prende due tre misure .~ul .,nffill.o) ecco ... subil0 
fauo (si volto, resta colpito dal nuovo aspetto della -'Ianza) 
Caspita, caspiurina! Complimenli! Un fili Ione da ricevi . 
lUenti eh? Vi :bu. fatto cOmodo la mio roba! E pensare che 
noi... (tace meditando qualco&a, poi .si ritira) Che sculino, 
che scusino lanto ... (esce. lo s; sente di fuori . vociare con 
i muratori, rumori di pas~i, colpi di martello eccetera). 

WALTER (acc«mulAdo col C6pO, ti Giovamlll) - L'hai vi· 
iltO? " 

KnTf - Che 601' di tonghero. 
GIOVANNA ,- Poveraccio. E' rimasto male, è rimasto ... 
WALTEfl - Che cominci a invidiarci di nuovo? Che non 

si. ancora soddisfatto? 
i FI,WTÌ della porta qualcuno pltrlotla. Pui. ~lra"amente 

rispettoso, r;elllrtl Maurbio). 
MAtJRIZIO - Che dovevo farci, signor Walter? Que.llo là 

è andato in bestia ... Dice cbe I,. roba melj;lio ve la >11~ te 
tenuta ... dice che non se l'aspettava, che fosse così belb . 

GIOVANNA l.stuJ)f'fotto) ....:. Come? come? Ma se l'ha tenu· 
ta qui per Dleili interi in un 8n,010! 

MAtJlIlZIO - Oh, ma lui dice che nOn gli avevote ime· 
gnato a adoperarla. Dice ' ~he lo avete imhrogliato ... E vuoJe 
indietro tutto quanto. 

KITTY - I 8DOi stracci vuolè-? 
MA.tJRIZ10 - No, no, vuole indietro qU6Sti mobili, quesli 

vasi, queste belle COSUCC'!e (comincia a trasporrorli. fuori ì mi 
dispiace 88? (rivolto a Walter) IItavolta giuro bo proprio 
rabbia ... Glielo avevo detto, silnor Walter, che leì aveva 
tba,Uato caloolo ... lei forse pen58va che più o meno quelli 
li fOllsero conte lei... e invece sono diversi... (in pochi itlkln. 
li la ,all:a toma ,quallida e nutIal. 

WALTER . os~erva lo sgombero un po' delUMJ). 
MAURIZIO (finalmenre schietto, come per farti;' perdollare) 

- E sa che co&a le dico? .. quasi quasi, parlo luI serio .. ? 
io resto qui con lei. .. ho bell'~ capito che con quelli là 
soUo non aara un bel vivere ... qui dietro c' è: una soffitta ... 
cl si può metler6 una branda ... e il salario me lo darà con 
comodo (lutto questo completando il repuli,li). 

W .... UI:!:R - Graaie, Maurizio .. . in fondo sei un Kimp.:llico 
briccone (gli b{Ute una mano Itulltt .,palle) ... ma tono cose 
che Ili dicono ... (,orridelldo) non ce n'ho proprio più di 
6Gldi, lIai? ... e poi , Ile li fCneijsi, quelli. direbbero ('he gli 
tJOffio la servilù. 

MAURIZIO ' l".dWdo) 
fin comica, ma io in 
\ porte). ' 

..:.. Arrivederci, !\ignor Waher, 
fondo parlo quasi sempre Mul 

(SileJ,%io e .scoramento). 

parrà 
Kerio 

KITTY (che non sa più dove metrere la .sUll roba e troffì.ctl 
con k sue valige) - Pàpà, pa~à, tua qui fa un freddq cane ! 

W ALTEa (aOettuolo) - KittY, pic4'.ola KiUy, IItammi a 
Mentire ... Qui fa un po' rreddo, lo AO, ma al vecchio modo 
non ai poteva più andare avanit. credimi.. . Di rare j ricchi 
silnori, eceo la verità, Don eravamo più capaci ... ci rom· 
cava ormai l. oonvinzione ... Avevamo disimp&tato come 
dice quella allè,ra e&naglia di Mauriziu ... Proprio coai, ci 
ii verlolnava quasi di etlllefe pulili e elesanti, ci ai vergo. 
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anche farmi vedere ... non c e più pericolo! 
WALTER (come .~e !lp. lo 'oue a.~peltato) - Ma bravo Mau. 

rizio, ma bravo! , , 
MAURIZIO (.!rmltalo) _ Lei ha intenzione di otTrire rap­

parUlmento al primo piano nobile che odell8() ahita .1a lIua 
famiglia, vero? 

WALTER - Sicuro. precisamente. 
MAURIZIO _ Con tutti i mobili. arredi, biancheria, og· 

letti d'arte eccetera conumutiv,i? Oppure mi sbapio? 
WALTER ~ Proprio così. Non ti sbagli: C'OD lutto 'quello 

che c'è dentro. . 
MAURIZIO - E l'automobile ancbe? 
WALTER - Sicuro, anche t'automobile. 
MAURIZIO - E a conto in banca come stiamo? 
W ALTER - Logico. Anche iJ conto in hanl'll, e i titoli e i 

gioielli.. . ' • 
MAURIZIO - E le ~erve ",owe, ~ l' ill tltutrice . e la cuoca, 

e i 1 cameriere qui sottoscritto? 
W ALTEII - Hai afferrato il concetto fino in fondo, bravo 

Maurizio. 
MAURIZIO (rivolto ngli filtri. t.rionfantel - Ve l'avevo 

detto o non ve l'avevo detto? (.d !liede). 
GIACOMO (con inteluioni aggressive) - E dico, acuai, l i. 

gflOre, anche la latrina lei ci. cederebbe putacaso ... pardon ... 
volevo dire le toitettes (pronutlcia com ... oÀ ,owriuoì. 

W A-LTER _ Ma naturalmente anche le toileHefl. (ripelf!JIdo 
,'errore di pronuncia) ... Fa(,ciamo ('a mbio , inflo mma, miei 
bravi amici, e ... 

MA_IELLA (bnttendo le mimi ) Evviva! Bai sentito, 
nuunma? 

ESTER (facendo.do coraggio I - Signor cont e. ulla proposta 
l!Iimile ... 

W ALT)::" (bonariamellle) - Non e proprio una lIrOllo~tu , 
l!Ii gnora, ma qualcola di più. Vede? t eurio80 ma. voi non 
siete neUe potlsibilitu ili rifiutare. Oh, lo 110 ... lo vrdo ... 
voi annullate un'insidia ... 

ESTER _ Djo me ne jJ uardi.. . non è questo ... Ula ;. una 
propolìlU coBÌ (nOli rie~e Il truvare tu parola) COtlì... 

WALTtiR' llempre sorridentel Voi 80.pettate, vero? For· 
se irnma,inate che io faccia questo pe r qualcbe idea di 
vendetta ... Solo che non riusci te a ctlpire, verQ,?, r,he rauo 
di vendetta Ilio mlli quellta che Vt copre d'oro, E 11 bello 
è quellto: ehe il proprio una vendetta . .. Il lato estrema­
mente intereuante di questa proposta I la qui: che è UDII 
ba8&8 vendetta ... Eppure voi l'accetteret e. voi liete CO'll'eUi 
ad aeceltare ... (pnrlando Ulmpre con graruu tli.taeco ali­
Iwiato) ... Vi è mai c:.a pilalo, dite. vi il mai capitato, ma· 
Kari di Ilfunita. che KO io? pulendo i vetri di quella li . 
nestru , vi ti llIai capitato di leuare un'o~('hiatQ ai nOl tri 
dloni daballllo e agli armadi I,ieni di roba. e ai quadri e 
Ili aervi ehe vanllo e venlono ... e ai balni f'he ~mbf'ano .. . 

.,insomma come pot~te dirmi di no ? ( in ImlO "cc"er~O!lo) Vi 
ho colpito nel IiCKI\O, no? buttuti in pieno. ammelterele. 
e \'on un certo liule anche. 

MAultlZIO {inlper"/ltlllt6\ Con tlu~Sla difÌe rcnza~ 60 per· 
mettt:, ~iJf1or ('onte, che loro !!ia nno il pane che mani&­
nmno '" lei no ... . e lei non ci si è Inai provato ... DlIe volte 
i denti Ili . paccano IU l-erto pane ... Be non 6000 abituati. 

WAI.TER \allelltelldo) - E bravo Muudzio. lu Ilei equa· 
nime, ltai proprio nel me:r.w tu, tra noi t: loro, e non ril l·h i 
UUlJ niente, vero? 

MAURIZIO Sì, lIa~i inlÌlllto !!le olluifl'i htnlentllrmi. La 
mia po.iziont' è una IlOllizione di Ilrimo ordine, specie di 
qU4"fli IDmpi. 

ESTf:" l piu inqui~ta che mai) SiIIlO,. conte ... E 1If!! 
noi. ... ~ noi ci ril'iulau imo ... Se dit.elliiIrno di no? 

M.RICLU lo tira per la .. onona) Sle ~ill •• mamma, 
bta .ilta, per ea ridl . . 

W ALTK" _ ,Ma no, . i,nora, . ieto proprio ('o&lreUi ad at· 
f'eUare ... E non lo neIO ... mi /ari I)iacere I8pervi nel ... 
lotto ,iaJlo... tl masari nella biblioteca a divorare I tellti 
di "ori e, \<<<0 •• ilDor Giaoomo? o pure ben .draiati in 
macchln .. con un "oA'ico plaid , ullo ,inocc.h.ia , o ma,ari ve· 
Itill di rOllllO ,U. carda de lla vol)el Lo meritate, IItle8to 

Ili. lo lU~rita~'l davvero .•. Qua lo. mano , t ignor Giacomo. via. 
non uvra 1l1lCa paura. 

GUCOl\otO (esìtantè dopo avere lanciato occhiaIe ,i,ni/ico. 
tiVe alla meglie) - Oh be· ... se la deve andar così e che 
lo vada (stri'lge la nuuw a Walt.er). ' 

MAURIZIO ( per/ido) - Che cOsa vi avevo detto. Si ribel· 
leranno ... vi daranno tJJtto ... e voi sarete rovinati. 

WALTER - Sei in ,amba, Maurizio. Hai imparato qualcosa, 
bazzi('ondo i signori, sei anche divenlato abbal!lanza ~ollilf!!, 
complimenti. 

MAURIZIO - Grnzie, signor conte, bontà sua. 
CA.RLO (.spuntal1do, con voce tilllido) - E: .. quando? 
WALUR ( rlOI .. ha aDerrato) _ Prego ... 
CARLO - Chiedevo: quando potremo? ... 
W ALTER ;- Ma anche 8ubito. miei cari. non è lià deelìlo? 

Que8ta liera anzi nti pare 8ingo].rmente ada'fa ... Piove ... 
u teatro non ci 80no novità importanti, potrete rimanere 
in casa &enza soverchio 8acrilicio ... 

MAKIELLA - Subito, aUora? 
WALTF.R - . Subito, certo, lIilnorina. Non c' è neanche da 

fare tra8Ioelu. Per me una vali,etta soltanto. Vero, Mau.­
rizio, che vorrai (armi per l'uhima volta la cortesia di ~ 
portarmela? . 

ESTER (o,allaro) - ADlf!!n, allora ... Mp; per l'ultima voha 
vi dico: figlioJi , io non 80no tranquilla ... tutta questa 8tO. 
riu mi pllre un po' 8torta .. non vorrei che finisse mala . 
mente. 

GIACOMO - Oh, pcr me, mi pare... (non. rielCe t'l .pie. 
'8czrlli mèglio) e poi non è liulto alla fin fine che anche 
noi? ... 

WALTER - Ma certo ... ve lo dicevo ' poco fa ... un po' per 
uno, Il turll(), diamine, "odere la vita! 
EST~K - Eppure io non vorrei .. . 
W UTSa - Che COSII, 5i&oora mia? 
ESTER - Non vorrei che noi ci meUcs$imo nei paslicci. 

Dormire II lanotte nei vostri Jetti.... beh, pen80 che non 
dchlJa eS8ere poi tr-oppo difficiJe. Ma domauino ... domato 
lill:t che ('011 111 (arò? Mi domando.. . I 

MAl,n,zlo - Se è solo ~er qUMtO! A stare bene ci .Ii 
ahilun subito ... t Il stare male, . ilDor conte, che ai la 
11110 cer l:t raticaccia ... e la vali,ia è già pronta? 

W ALTEII .. Nel guardaroba, sul 1I0mmier ... Non hai che 
da chiuderla. 

MAURIZIO ( ~s('tI . Nella camera nl.Ovimento. mormorio, irE· 
rleciliolle). 

MAIUELLA - Oh lDamma. mdiamo liù a. vedere, .. Non 
porterai via niente è toperabile . .. lutti quelli. schitOii stracci... 

ESTER (lasciando.i tra.scil1arc Ili avuia verlo la porta) -
Buunaseru ' allora, si"nor conte . 

WALTEIt - Buonase l"ll. e buona fortuna. 
GIACOJ\10 (QlIChe lui .'Ii avuUr nlla .. cala) - Buonasere ... e 

s razie, li iSl10r conte. 
WALTER - Non c'è di che. lIilnor Giacomo. 
MAJlISI.LA I dalla soglia) - Buonallera ... n b."no è di là, 

", iSllor con le. 
W .\I.TEH - Grazie. aisnorine. 
CARLO (ellce per I,lrimo ) - Buonuera. 
W ALTI" - BuonOlera ... ob ... flualmenl& (a iede, prftnde 

le .. isare"e. a~lIdc) l'u.ltima siaaretta americana (butta il 
p(lcchettu tlUOIO) ... e domani cicche ... 

G IOVANNA (entra con due vaU,e. aluimando. Tipo decilo 
e ,,;mparico di "ignora di me%%a età. IIpregiudicata. pratico 
e HetterOSIl. COri vuce pieall di vita): W.lter! 

WAl.T!R (,i uolra .orridelldo) - Giovanna! 
GIOVANNA u olennemente) - Giovanni, liei un Iter/eltO 

imbecille! 
WALTEH I.orridendo) - No. non Ili potevo più toOntinUII· 

r~. cara Giovanna, lo lIai ... non si poteva più Upeltare .•. 
f'Ì avovano ahbutanza angarialO. 

GIOVANNA - Lo IO, lb so . Beb, ma (lui? ... lnsomnia mi 
pure che I. faremo .bbaltanza malfa <Iuassù .. . Che . porco, 
mio Dio ... E luttu ~esta cenere ptr terra ... razza di CAfoni I 

WALTER (ride. Ii aba. l'abbraccia ) - Eh, che cosa ne 
diti del tuo vetchio Waher? Gliela abbiamo faua eh? .. 

- 0-

.&/id". ~ 
nel film ti l'ombra d.lle vali •• 

(Prod. EH. Film - Firen •• ), 

• 
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ETTE GIORNI! MILANO 
Si è preteso di concorrere .... CorIo A. "--1 •• --

alla celebrazione di PUan- U '5 "15 
dello nel decimo anniversa­
rio della sua morte con 
Questo t1ostro amore, rica­
vato da Come prima meglio 
,u prima ~ Di Pirandello e 
del pirandellismo, nel 'film 
di Willtam Dieterle non c'è 
traccia. Ci si risente, rlag­
geggiato, soltanto il sogget­
to della commedia, cbe, co­
!Ile soggetto in sè, non è 
nemmeno dei più singolari 
ed &n?:i, privo della concita­
zione dialettica. della tetra 
amarezza, . della scaltrezza 
teatrale pirandelliane. si ri­
duce a uno dei soliti intrec­
ci ad equivoco tenuto su ar­
tificiosamente, sino alla fine 
del terzo atto, con i risen­
titi inverosimili silenzi, le 
incredibili orgogliose reti­
cenze. 

AI lume del buon 
non riesce ad apparire 

r.rovevOle un marito, U qua­
e sospetta la moglie del 
peggio venendo a sapere 
che se ne va tre volte la 
settimana, .puntualmente, a 
trovare un altr'uomo in ca­
sa sua, e ce la vede entrare 
COn i propri occhi in atteg­
g1amento per di più' di tre­
pida tenerezza. 81 tratta di 
un povero cieco a cui lei, 
benignamente, insegna a 
suonare U pianoforte e ba­
sta; ma poteva sptegarlo. 
benedetta donna, invece di 
tar l'offesa, darsi alla mala­
vita e poi, tutt'a un tratto, 
tirarsi una pistolettata. n 
dramma del ' parere e non 
essere cosi non quaglia; e 
l'usbergo di sentirsi pura 
non basta a coprire la pia­
nista clandestina neppure 
dalla disinteressata disap­
provazione dello spettatore. 
Tantopiù che ha una figlio­
letta in tenera età alla qua­
le - mi sembra - non 
avrebbe dovuto rinunciare 
soltanto per il gusto en ' dire 
al consorte: « ah, si, tu mi 
credi quella che Don 8Ono e 
perciò cosi é se. ti pare? 
Informati meglio, leggero­
ne! ~. 

~ G~tribu1to, con altri miei 
hbn e altre carte, Cl illumi­
nare Milatto in una notte di 
mezza estate dell'au.tunno 
19.43, ~ non li 1'0880, come 
"" piacerebbe, pubblicare. 
Lascta.te almeno che ram­
menti pii", la scheda del pez_ 
.z~ttin.oJ come attestato df 
Mmpatia a. lsa Miranda, ora 
che ~ di moda discorrerne 
non sempre simpaticamente. 

Paisà di 'Roberto Rossei-
11ni risulta piuttosto scon­
nessa, non tanto per la sua 
costruzione a eplBodi 8ta.c~ 
cali e indipendenti, quanto 
per la mancanza d'una uni­
taria ispirazione. Anche il 
signttlcato o, se volete, la 
morale del film è dubbia; e 
gli stessi modi espressivi 
passano dalla vigorosa con­
cisione al tentennamento su 
flebili motivi ratetiCi di si­
cura presa su pubblico, ma 
di inerte sostanze. 

I momenti del 'primlsaimo 
sbarco in Sicllia degli al­
leati (benchè 'prolissamente 
disconivi), dell' dannata 
corsa sul Lungarni fiorenti­
ni tra la sparatoria dalle due 

Per la verità una battuta 
éome questa non c'è in Que­
ato nostro amore; ma, strin­
gi stringi, il dialogo ba lo 
stesso senso anche laddove HOlLY,WOOD. 
sommariamente distratta-

rive opposte, della crudele 
~ccia tra i placidi bracci 
di mare della laguna sono 
di un'efficacia. comunicati­
va di gran lunga superiore 
al macchiettistlco bozzetto 
partenopeo, a.U'incontro ro· 
mano tra Fred e Francesca. 
d'un !lezioso realismo ; 
quali due, a loro voltà sì 
giustificano di più delle sce­
ne al convento dove càpIta­
no tre cappellani militari 
americani: uno cattolico. 
uno protestante uno iaraeli­
la e i frati del luogo sblgoL 
tiscono d'essere a tu per tu 
con le anime "pèrse del pa­
store e del rabbino. MentrE' 
è riBaputo ehe monasteri E' 
presbiteri, celle e sagrestie 
si aprirono senza scrupoli 
e velleità di conversioni a 
tantissimi ebrel La singola­
rità della c: situazione », sce-

~?~~:~~e'lr~egista l'hanno per I primi, sen-
tra il serio 

uscito un 
tutto spropor­

alla gl'aviLA dell'ar­
gomento. 

Nonostante gli squilJbri E' 
gli sbandamenti, Roaselllni 
ID Pa'sd conferma appieno 
- anzi, le dimostra affinate 
e rinvigorite al tempo stes­
so - le sue qualltà di pri­
m'ordine, concettuaU e te­
cniche. E' tra quelli su cui 
maggionnente -si deve pun­
tare 'perché il nostro cinema 
acquistI un durevole presti­
gio int~rnazlonale. Ma biso­
gna che senta onnai l'uggia 
del circoscritto ambieme 
dialettale, che si compiac­
cia meno della battuta; 80~ 
prattutto che favorisca l'in­
contro del suo pensoso tem­
peramento con una materia 
che gli sia cònsona comple­
tamente. Dovrebbe. secondo 
me, non dilungarsi neppUl 
troppo negli esperimenti con 
gli attori non professf.onaH. 
1:>a un doganiere, si '88., ven­
ne fuori un pittorone, ma 
guai a insegnare a dipinge­
re a tutte le guardie di fi­
nanza. 

"'Brio A. Fellre 

UNA NUO"V A STEI.LA: "IVECA I.INDFORS zare. Cosi. po­
chi mesi or mente: riecheggi' a .il testo dlc:e.~r .. 

t1m Q- è lo. 
originale di tutt'altro - storta. di una 
bro. Certo non gli ffova il 
doppiato, prodigo . birl- ~enu~'; 
gnao; però non credo che Hollywood per 
sia molto più acuto neppu- fu .le cose sul 
re neU'edizIone americana a 
""udtcare daUa mimica che serio. Attual-
&"- M I Ob mente essa 

SI lCCENDONO COME FUMMIFERI 
Bono Holly_ 
wOOd. ha sco.. 
perto l'attore 
inglese James 
M.ason. del 
quale nes3UDO 
prima d'ora 
aveva mai 

l'accompagna di er e e- viene add)e_ 
ron. Claude RaJ.ns e Charles strata allo scopo di farne 
Korvin. una. s1:flla degna di com-

Della Oberon, un cronista petere con Greta Garbo e 
mondano .aegnalerebbe le .con Ingrid ~an. sue 
slgnorill todettes. famose compahiote. Al * 'princlpIo di q_ storia 

Una volta dovevo dtrige- no~ la troviamo allo spor­
re per un urosMJ editore un tello della propria automo­
grosso ti: Almanacco del ci~ bUe, nella. v:ie. privata di uno 
nema.. Poi 'Venne la guer- Studio di! Hollywood. COn 
Ta e (IndI) ~ ca.talD.8cto an- due uamfni e una ra.g9.ZZ8. 
CM quello. M a erano già che la aaJuta;p.o. 
state spedite ad attori e a * 
registi apposite .schede, dC! - )SIate prudente, Vive_ 
riempire COPl datt. anagraficI ca, - disse ~a ragazza.. 
e notizie personalt. - State attenta al rema-

Tra i primissimi a "e8ti- fori. Viveca. Andate ~ 
tutrla scritta di suo p"gno gioo Guardatevi dagli auti­
e nott' dal segretario, lu Is" sU che ~o a rompicollO. 
Miranda, la quale co,!, mo- - disse l uomo. 
destia e con orgogltO - - E ~tevi., - io 
chiamatelo come vi pare - tl,ggiunsi ,rispettosamente. -
raccontava delle sue misere che vi vogliono di ritorno 
origini, degli stenti trcucor- viva. 
ri degli umili mestieri ten.- - sta bene, - es8&. rl_ 
todti prtma d'arrwQ1'e a lat· spose ridendo, - non pr~ 
la comparsa e poi la gene-. cupateyi. - E SBlI ne la 
"ichetta hl tUI teatntcofo dr m8c:''Ilne. nera. 
prQ8a Lungo la strada dello stu~ 

Caduta sincerità Ira la dio si ava.nz&va fr=~ 
pacchiana albagia d\ tante una. ~ tU cui e)l'artJ 
altre,-aote come lei, anon- ' ~U1O cQDS'.8 eva n GU 
8ttute come lei e poi assur- fiCIO della tru~cat~ra. 
te neUe atdobiograf'Ce ad oo,chi smaglianti, d u~ cupo 
~ della stampa. a C08Pi.- azzurro, le labbra e e un_ 
cui parentadi a ~pettderec- ghie delle mani rosso fe8r­
cie a4016Scen~e, a spirituale latoo, le davano r aspetto 
educazione,' codesta totale di bambOla vlven e. ., 
schiettezza mi piac~u<9 tan- - Chi è quella. :,a. cl 
to che scrissi 8ÙbttO, -per essa domaudò q o 
l'ctzmanacco di Id da venire, raggiunse, mentre stavamo 
'''l pezzettitlo, ebbene s1, ossenrando la ner~ e.u~~~ 
PammoBSO. Scheda e pez- b~e al cui voIan e 
.eettfno hOfl-1lo wlodestam€1l- VIVeotl. 

QUESTE SVEDESI 
t~III "o.tro corr;.po"~e"te M;chele 1:.. t:.oslluroJ 

- :i: Viveca Lindfons -
rl3pose l'uomo. 

_ A:h! _ disse }Q ragaz_ 
za .con un lieve sosp:'!"o; e 
guardando la m&'lChina che 
éi. allonta.na.va, eoggi.unst: 
_ Quella _:rebbe -la nuova 
ragazzo,. Ne bo sentiI<> par­
lare moltiSsimo. Ne pa.duo 
da tutte le parti. 1t proprIO 
cosl ,brava? 

MI parve che 
avesse una 
e che ~ suoi 

zurrl cl 'i:~~~~=~ no di r: 
dicessero : 
par giusto? 
battendo una dUlrra~I~~!~~~ 
per alferma,rcl. otcombi<,! 
degli anni per 
qualoosa. E anche 

caso non si hanD:i~~;~ zioni. Però b&1ta 
una .ragazza da 
o da. qualunque 
d'Europa, <>ROure 
s ·.asi altra ~ del mondo, 
pe~è voi ne taccUde UD& 
regina. s: giusto, questo?:t. 

Tutta.vMl. ~sa. non parlO. 
E può da.rsi che io mi fQf!81 
sbagliato. 

_ j:: molto bl8va - 08-
servò l'uomo. 

_ Al'\! - F.d ~ N av-

vlò verso i palcoscenlci 80_ 
nori. per combattere le sue 
batta.gl\e. per vincere o per 
perdere. l-'roba.blmente per 
perdere. 

VetTA. il giorno in cui que-
sta e molte al atrasdn8n-

una c ste'Lle. , . Finora nessu­
no ne sa nuUa, e per Jo~ 
o almeno per la maggiOr 

"ccc-· Id~~i. ~IOi~l~"Of..~"::.n~ome;::l~ ~~~: 
p Hollywood. 

eittà molto 

sentiI<> parla_ 
re. L~m Patmer tu costret­
ta a venire e. Hotlywoocl 
da Londra per !arsi cono­
scere da q ueeti c i.sole.ni ». 
LouLa Jourdan dovette venL 
.re da P8.ri;g1 per ,la stessa 
ragione. Ebòeiie, gli isolani 
di Hollywood per 10 st .... o 
motivo non han mai aent1to 
p81ta.re di Vivece. Ltndfors, 
sebbene essa aia la più po­
polare $lella cinema.togre..tlca 
sved~ sebbene i suoi 111m 
siano stati T8.ppresentaU in 
molte altre na.z1on1 europee. 
e sebbene essa. abbia preso 
parte alla. l&voraz:one di rum 
in Sv.:z:zera. e lo Italia. .I!: 
anche se t suoi tllm fossero 
noti (ciò che non è), per 
Hollywood esas. non sareb­
~ altro cb< un'immagine 
pro:ettata 4iullo dermo. e 
non una crellura. bI ce.rne 
ed ossa come tutte le &itl"e 
attrid locali. conosciute 
peraonaJmente. 

In una piccola grande ciL 
t.t come questa, costituita 
do.gii edille! del vari studI 
a:.nematograficl U nuoVO 
venuto Don è che un nuo .... o 
venuto. qualunque sia. U suo 
pa.ssa.to. Intatti le cogntziO­
ni cinematogra.Oc.be degl! 
abitanti di Hollywood ",,",o 
strettamente limitate a. quel­
lo che avv:ene tre. le sue 
mura.. e lo stupore per U 
modo con cui l db1genti di 
uno .stud· o accolgono un 
nuovo a:rrlvato è. nella sua 
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.. RIPRENDERA PRESto l, ~ua .I-I ... ;; ......... h::-V.;;;; l 
liv,t. Il Canlro Sp.rlm.n'al, di CI­
namalog"fi. j lo Soci •• iI Univarsa­
Iii, dlf, tti , con granda inlorlna­
mlnlo d i molli g iOVini d" ida,o, i 
d i inlraprender. I.ri.monl, lo ur­
riar. cinamltog"fic:a nogli lva,i"i 
~ uo i rimi, ha rll ..... lo lo gastiona 
fi nlnzl'ril dal Canlro, dal qVlla 
r m",. Comminario IIT.ord inario 
Umbarto aarbaro. 
• MA RINUNZI ... TO ALL, ... MERI C ... 
dO VI g li offrivano un vanlaggiolo 
contrailo, il r.gl.la ,vlnaro Lao· 
po ld Lindl\),lrg, cho di,aua • l'ul ­
limi Jparen:rl ,. .d h, pral.rilo In . 
... . c. lu:att". uni proposi. lIali l ­
nll, p.r d irlg.r. un fil,." d,III So ­
d e ' . Univa ru lla . 
• IL GRIDO DELLE POPOLAIIOI'I ' 
q/vli.no .rrlvar' III'oracchio ad . 1 
t uora di lutto lo pll'aa d ' lIl n. , 
( on l, immlnon'o pro ll. iona d i 
un documanl.r io • VonOlia Giul ia 
rerrl ilanlnl . .d llo dalla Varo_ 
Fdm p.r I. ragia dl Cerio Adi. Il 
10 1m dall, dur.t, d i vanli minul l, 

parlano .. , 
• un, laria d i saquln •• d i volul. ...,.lr .. n, . .. i r ",. n. I. ,.rim. in, 
" nli rolor in 'Impllcltà : 1'l tallanll' I::~;:::~~::, ~drl l :a ~u"l r. Ilfr.<tnalilio. N"" 
de lla 10"1 cha cl . ono conta.o , I .......... ,,,r,I,,,,,a la 
,,, . n. Illu,hata , olio l' l,p.llo 110_ r .1i""" I, '''' ru,"lr r 
" 11:0. cultu rala, a'nico I mOri lo. I\ ,. I<HI""II:I,(;,. I':,. .. il l,n' I'.r .. 

- . Lill'" SilVI C .... POCOMIC... ~pf".,i. lt! ptr I. t ura tl .. II .. m.llli, .. h. 

U.a sc •• a 41 • OIUl,., la "' .... c •••• dia d •• proul ...... "' •• p.bbllc" •••• "al ", •• trl • Ollad.,..I •• Icco 
Glull. 511'1al, F.u.t. To ... ol, A14. ".'."'0",1. 

«JINE«JITTÀ E DINTORNI 

PANORAMICA 
.. PERCHt NON MUOI ... NO DI 
FREDDO i 'l'occhi comici n.B.n! 
ospiti d.lla C ... di Riposo di 80-
logn., lutto lo comp;lgnia cho ra­
cilano in quelli gio,nl a Milano, 
daranno .1 Toalro lirico un. mal­
lin.ta • a favota d.lla lagna p.r I 
'l'occhi compagni., Id Inl~.livl 
dal Sindacalo ... rti.ll DrammaticI. 
.. e: DIFFICILE CME N .... V ... RRIHI 
,volgI un pralnnuncillo cono di 
rlppro.anlarionl In un la.lro mlla­
no.a, dopo il lan'.' ivo dI lu i latto 
Il Vordi di GanOvI, lanlativo Inlar_ 
rotlo da violon'a d imo.trllioni du_ 
rlnla lo quali Il pubblico ha in­
'l'ilO il palcosconico, por callurara 
H.v."ini a V.,. /tol : l'aflo,.-dl,..­
loro • lo .ua consort. ,i .Ofto HI_ 
v.'i nllcondando.1 in un \),Ivla. 

(CootlauQsloa. da paglJla 11 
di ·VIV!CA LINDfOI.S·) 

sinCerità, ~ stupore doelI'l­
gnorante O, se preferiamo, 
dell'Innocente. Mi duole eri­
ticare cosl seveI6mente 
Hollywood, ma questa è lo. 
verità. In questa 'Città. <l1 
fabbrllcenti di 1Ilim, sembra 
che soltanto I dirigenti, .&­
dutl e.Ile loro.imponeDti &cri­
vanie con una moltitudJ,ne 
di telefoni, . 1 rendaa10 conto 
di quello che BliCcede nel 
mondo, fuori dall'Isola di 
Hollywood. Cosi è a=<!uto 
per Viveea. Llndfora. 

Quando si ritenne giunto 
i:l momento opportuno, e 
c!oè che essa t088e matura 
per Hollywood e eh<! Holly­
wood fosee matur& per lei, 
si andò .. eercs.rle.. In quel 
momento ....... si trovava a 
p..-lgi di pe..ssaggio, dOpO 
a'Ver fatto un ftlm ... SV1Z­
~ Furono fa.tte delle pro. 

• L'" SVIZZER... CONTINU... Id 
ospit.,a comp.gnia iI.llln. : ora il 
la volla d.lla Compagn1a Mlc:ha­
luui, cha por iniziaUva di \In 'l'OC_ 
chio .mico di comici o dal •• • tro 
di prOli, F,anco 80110, d" prind. 
pio in qUI.ti glo,nl • un cono di 
rapp ... ,an'lzionl noi Canlon. TIci­
no. Mollo abilmanta, a conlraria· 
manI •• quanto .ltri h.nno fallo, 
11 Michaluni bila il ,!,lO r.pa,lor io 
quali "elusivamonl. ,vi clonico, 

ISOLABELLA 

cio . IU Goldoni, porchill • il rapor_ 
lorlo dlnlco, como g l. sp.rimantò 
8"a99io, ch. p.rllcol.,m.nto in_ 
loraua Il pubblico d'ollr. confin •. 
• AVEV'" TUnl SORPRESO il tr i ­
.10 particolara dell. mo"a in po­
va'''' , • proposito delll fina. Naw 
Vorll d.1 granda in.conalor. d i ri­
visla Emilio Schwan: : sta di latlo 
cha lo uilimo dhlvvanlur. lin.n­
zi.rl. dai Ir,talli Schw.,z li 1'1'._ 
Vino rovinati, mi solo I.mpora­
naamanl.. Une 1.110,. d i Arturo 
Schwa~, di qu.sli giorni, pr.ds. 
ch. a Viennl gli 1'O,'lno .nco,. d. 
liqvida,o (ad il IUO avvocato h. 
inlzl.'o lo ral.tiva praticha) • qual­
qual dbainal do milla-dolla,. . .. • : 
alcuni d iacin. di migliail di dol­
I.r l. 

ve incidendo alcuni dIsob.I 
per saggiare le tona1ltA del­
la 8ua voce e facendoÌe in­
terpretare varie parti tdi ca. 
ra.ttere d.essieo; ,pol i dischi 
furono spediti a Hollywood. 
CenUIl8I'.a di telegrammi fu_ 
rono scambiati tra HOlly­
wood, PaJrIgI, N éw York e 
Sto::colma.. fonnando due 
mucchi enonni: uno negli 
archilvi della. c Warner >, 
l'altro .presso Folks Rogard, 
marito dl V!veca. E finall­
mente essa. 8il'Tlvò. e il caso 
volle - che Bi offrisse una 
fortunata comb:ne.zione, per 
cui I dl.rigenti dello c stu_ 
dio " mentre pensavano al 
soggetto de. affidare a VI_ 
v~ vennero a conoecenze. 
d l un nuovo libro uscito pr0-
prio In quel giol'Di .. New 
York, di un autore SVedElSe­
americano. n Ubro p8il"'Ve 
8Crltto apposta. per lel. La 
.torie. aveva New York per 

1011 gusloll primizl. dal g iornO j lo " ' ,....r .. ton .iellr .. I1t.l ,I .. '11I.lI.i •• , 
noi. .1Ir1c. da llo uho,tflo si • I Il M'rrpo)l.'ura. I,,' r ' l"an\tI 
a(capa"al. I. co ll.bor'lion. di .-pro .ia a ''", HUI""") wll .. -
Claudio GOr. a lulll dl,la si mal- puu .. in eala ., urli. p'uf .... illn ..... III 
le r.nno a racil'tO In un. compa- .. h .. ~ .. 11I 1I':.I,"rlll" ,·0"""". III .. i,,' .. I11 I .... 
qnia d i l" O"" ch. avr. coma allr i .. i .. , Q III'IIG prr p ..... '" .... ut, .. " .. I .. ,n.n. 
esponanli lIo.lr lc. Manc:1nl , II lan ' Ii.,·i ... ,1.,10.,.10:-, ,:iunn.li l' ,i.lo"a "' "". t---------------
ColI Dori. , LaUto Gauolo, Olinto ~ub lI u ll r 11 11 .1 fin .... d"liul. ,nutloj,l .. ua 
Crislina, D. ConiO ., problbll- a ti urli .. "On Il 1 ... 11 .. IUa ,rflllll.l. ",,·i,l. 
men", Por.lli a Slla fll ; Insomm. ,. ,urp.".,.. • 
un nutr ilo gruppo I.alr.lo-<Inam. . "'1'" III'. , .. OY.l rtl ~ ... 'H'rlt' il p,upr .. " . 
109.anco, ch •• nnunl l. Il suo d.- ,l'' uh' r i8l1ltllo. 
bullo • FIr.n •• , p.r ri"lira poi 
I. p.nlsol.. Roparlotio} « Pag dal 
mio cuor •• , • Scampo'o. ad .11,. 
produllonl per .ltrlc. piccol. (di 
1' .Ihu.). 
• 8 ... FFI PIO DI PRIM.... I l Inll -
1010 una nuov. tlvist. d i M.,lo 

LOD 
II. l'Ut:1' \Il \ , ·u !'I I'. :" 
(·11·1CO l' t' I( L\ I .l lt\ 
IlnU; ' I \'1 \ U\ "F I I1 
GI. I Ct:It" \ .. ~ 'In. 1 t~ "'0 ' li ' ta~~ 

f e rrotli cho ,,,. r·PP,olanlal. a t---------------~ l,n. d ' .nno Il V.lla d i Rom., con 
un. .paci.lo compagni. 10rm.I. 
da .Iomonti Iludent •• chi. 
• PERCHt M ... RTA AB ilA lotni 
,io pura I.mporana.",onla ali. sca ­
ne , dopo l' asporimanto comm.mo_ 
r.Uvo plrand.lI ia"o , ancho I. d i­
,a : lono dal 1 .. lro bcol.ior d i MI_ 
l.::o no ha 11110 un lonlalivo, ma $on­
li risult.to. Non por d lnlago o por 
d i"icoll. d. p.rlo dell ' allrlc. 111 1,1 _ 
, Ira , in qu.nlo M.,I. Abb., put d i 
d.liniro un cono di rocU. con l'.t­
' v.lo lorm.llona dall'EleahiOf, ._ 
V. VI ,Inunzillo pon i"o ad un. 
p,IQ<I g iornal1or • • M.lgrado qu. "o, 
pa,6, Ir. il rimbono IpOIO d i 101-
lellal, I. porunlualo sugli inu ssl 
rich losfa d.lI'altr lu , od una lom_ 
mI • a lorl.n . qu.l. pramlo par­
son.I_, lo mod i. dalla dir. quo_ 
lid i. no spotl.nla .!l'illu. lr. .lIrlca 
avrabba locca'o i. dnqulntamil. 
li,... 
• UN'" NUOV .... GIOV ... t-.N ... D' ... R· 
CO .pp"i,. ,ullo .charmo, o I. 
ligur. dalla Pululla s.,. .lIid.l. 
• Jonnl!" 10n • • , I. gr.nda sco­
pori. d i Dnld Salznldt, rlvol.I. 
qua.lo .nno .neha al pubblico Il.-
Il .no dutlnle I. Mosh. d i Vonazia . 
.. MEDIOLANUM FILM " una nuo_ 
va ditla d i produz iono ad IMport._ 
:rIono cinamatografin , lorta • Mi­
lano roc.nt.m.nl.. Sollo quaslo 
nome ebba 'l' Ila, . !l'opoce d. 1 mv _ 
lo, una noia c... produttrlca ml­
I.no.o, coi suoi 'oa'rl d i POM • 
IIruulno, poco lonl.no dagli sI.­
bi!'m.nli ct.lla MIl.no-lilml, .11. 
Bovisl. 
.... ADESSO P ... SS... "'NCME ... LLO 
SCHERMO lo noia unzon.lla e",a· 
I. d. Hino T ".nlo • 00'1" I I_ 
ZIIZ" . eho . 1 lischlattl In 11,1110 
IIali • . Un film con lo , lasso titolo 
.ndr. praslo in lavorlzlono tra Ro_ 
ma a N.poli, Inzl quasi complo­
lamanl •• H.poll, con 1. rogl. di 
C.mpog.lIl.ni, a por , ' int.rpr.la_ 
ziona di Nino Te"n'o, dolll .1-
trica d ialall.la hlumbo e d i C.rlo 
C.mp.nini. ~ 
.. SORGE L'" FILMOLOGI... doè 
un. nuove sdonZl , • lo'g. in 
Franci., .d ha gil Il 11,10 Centro 
di "udi lulla Influonza dal Clna­
m. l ui ponliaro cont.mporaneo. t 
st.lo _"cho pubblic.lo Il primo li­
bro d i 101'0, di Cohan Saat, lidi-
101.10 • S.ggi sui p,incipl d i un. 
li1010fi. dal Cinama_. 

sfondo, ma l'eroina. era. 
scandinava. Nel romanzo la 
ragazza aveva un <:'8l'attere 
oof!Y>lesso, con un aspetto 
t~: quale stu,pend& oe. 
cas.one s1 oftrlva a un'aL 
torlce drammatica del call­
bro di Viveca, ;per ,provare 
il proprio valore ~ do-­
ver alterare la prop,r!a na­
tura! A diTe 11 vero, nel ro_ 
manzo, la ragazza. è narve­
~ ma non sarà dilfflelle, 
eventua.lmente, farne una 
svedese. Cosi 51 acquistaro­
no 1 diritti cinemat.ogT&ficl 
del libro, intitolato Navi nel 
/w.me, che sarà l'argomento 
del film con cuI Vivec:a. esor­
dirà. a HollywOOd, il qu8l!e 
consiste nelle. storia di uno 
searloo.tore del porto di N ew 
York, e della sua. _ 
scandinava., sullo s fondo 
maestoso deU'Hudson. 
ti. - \,;OAtlDUG) 

Mlellele L. I.OllallrO 

\\\\ 

che vi convincerà ... 
Un so ",o di CO I VENTO 
è oflerlo in o mo99io dolio 
co~: chiederelo 01 vos lro 

protumiere. 
Poche sliUe bosleronno per 
creere intorno O voi un' el­

moslero dI inco nlondibile, 

signorile IIchlomo 

In lune le larmacle 

YINelGOlaRA 
TORINO MILANO 

~ . -
snnlWlAlf 01 

Immutato nella qualità. '0 tro ... rete ovunque 

Con l'occasione 

L'A R .'STEA 
invia cordiali auguri per 
Natale e Capodanno 

ARISTEA s.or.l .• Tel. 293.274 • M'ILANO 
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CAfrlVISSIMA WAND 
SI A TrENDE MA ... ., .... ,'-' 

Eh, 51, gli Del se ne vanno. 
Giudicatene voi. Ricordate la 
recente e non fausta scor­
ribanda di Sourit'u de Fran­
ce sul palcoscenico dell'Q­
deon? Ebbene, si disse a 
quell'epoca che Sourire, de 
France altro non en. se non 
uno spettacolo di sec('nd'or­
dine. Ciò che, In un certo 
senso era vero. Ma c'è un'al­
tra vertltà - gradevole, que­
sta - ed è che il pubbl ico 
italiano tu In condizione di 
poter giudi.care, forse con 

Favole eterne. Per tacer di 
MissiJiipi e di altre cose m i­
nori. 

(Però, questa Wanda non 
ha il benchè minimo senso 
dell'amicizia. Quando ti vede. 
ti saluta con sorrisi intermi­
nabili, levando alte le brac­
cia, e ti fa credere che lu. 
solo tu, sei il suo vero e unico 
amiro. Poi lavora come una 
negra, notte e giorno. e di­
minuisce perftno di peso, al 
solo ed unico scopo di fare 
una rivistil alla quale tu, po_ 
vero critico, non puoi ,Jarf: 
ne:rnmeno uno straccio d i 
commento velenoso. Al che 
tu, con la macchina da SCri ­
vere che ti si ribella sotto le 
dita sotto l'inusitata incessan­
te pioggia degli elogi, pensi 
.. Meno sorrisi e più brutt i 
quadri, mia buona signora. 
Se no, io che oi sto a fare? . 
Ma questo è uno scherzo, lo 
avete capito). 

* Anche Marlsa Maresc8 si 
appresta a fare la sua rel1 -
trée. Bracchi, l'uomo dai po­
chi capelli e dalle molte idee. 
ba scritto, apposta per lei 
un'operetta moderna, di tipo 
americano (insomma un'ope­
retta a rivista) che è intito­
lala Se vi bacia Lata. E poi­
chè la predetta Lola è Ma­
risa Maresca, voi non vi me­
raviglierete affatto se nell'o­
peretta accadr.anno scene scl­
vagge per la conquista dei 
baci di Lola ... Naturalmente. 
visto che il copione è cjl 
Bracchi, la musica non può 
non essere di Danzi. Della 
compagnia faranno partI: 
Waller Chiari e Alda Man­
gini (chc è finalmente riap­
Parsa in circolazione, dopo 
che da molto tempo non si 
sapeva C'he fiI}(!' avesse falt~. 

Mario (''a8àlbore EII.n '.r,lch. WiIIl Co,b.lI, 

• eccessiva severità ma non 
senza competenza. Perché? 
t semplic"e: perché da Qual­
che anno la rivista italiana 
ba tatto. specialmente in 
fatto di 'coreografie e di mes­
sa in scena, progressi enor­
mi. Oggl, al posto degli 
sgambettamenti ritmid (o 
anche aritmici. se preferite) 
c 'è dato di veder evoluzioni 
coreografiche che svelano 
l'lmpostaùone classica; al 
posto del rituale fondale di 
carta dipinta, c'è permesso 
di ammirare una messa in 
scena doviziosa, falta di vel­
luti e di sele, e addirittura 
costruzioni sceniche. E allo­
ra si giunge agevolmente 
a lla conclusione cbe il n~ 
stra pubblico sa, almeno in 
faUo di riviste, quello che 
vuole. e prima di dir di si 
ci pensa due volte. Ne volete 
una prova, tanto per stare 
neU' ambito dei conlronti 
(che, una volta tanto, non 
sono odiosi)? Sapete bene 
che. nel tempi passati i no­
stri capocomici di rivi.st1l, al­
l'inizio di ogni stagione. an­
davano a fare il rituale « ba­
gno nella Senna» per ispi­
rarsI. Ebbene, oggi accade 
l'inverso a giudicar dai fatuo 
Un mio ~o, tornato di re­
cente da Parigi. m'ha raccon­
tato di un' quadro che !ac(:va 
grande successo nella rivista 
delle Folie. Berl1eres, prota­
gonista Suzy Primo Era un 
finale ispirato a Cater~a di 
Russia. con grandi mOVlD'lenti 
coreografici, e le danzatrici, 
in splendidi abiti settecen­
teschi entravano irll scena al 
suono' di una gavotta. Poi si 
riUravano, e r:entravano im­
mediatamente - senza sclu: 
dane di continuità - in ::abih 
moderni, mentre la musica 
diventava moderna, con ~ran­
di clamori di batteria e ~ 
sassofoni . Ebbene, quel nuo 
amico non 3veva visto il .,r~­
ma finale de La Donna e d 
Diavolo, la rivista che fu . 
crea ta due stag!oni or: sono 
per Wanda Osir:s: altrlmer.tI 
avrebbe saputo che il quadrO 
che furoreggia O.lgi a Parigi, 
fu mal to applaudUo due anni 
fa a Milano. 

Anche solo accennando 
l'argomento deUe radiocro­
nache, bisogna subito fare 
tanto di cappeUo a NICOlò 
Carosto, il quale e "era.­
m.ente un radiocroni.!ta, ol­
tre ad essere di gran It,n.ga 
il migliore di tt,tta la R~; 
di8graziatamente di CaroslO 
ce n'~ uno 80lo, e per giun­
ta, qt,ell'u.nico si fa sentire 
Boltanto per le partite di 
calcio, alla. domenica e alle 
altre feste comandate, sic­
ch~ il 81W contributo alla 
causa della Radio, tanto ap­
prezzato quaZitati"amente, 
per i!Jaltro tJerBO, quasi quO_ 
si, scompare nel gran came­
rone del servizi della Se­
zione Radiocronache e at­
tualità della RAr. Alla qua­
le Sezione evidentement6 
'Vien.e attribuita un'impor· 
tanza enorme, perch~ ogni 
'VOlta che Bi la sentire (tut­
ti i giorni e semPre in .ore 
di punta.), annuncIo e nan: 
nuncto avvertono che -!I 
tratta proprio di un Servl~ 
zjo della Sezione Radiocro­
nache e Attualità e non di 
una qualsiasi imitazione. E' 
una {,ormula che ricorda la 
pubb icità cinematografica: 
c E' un ftl11L del tale:t, o 
«Un film che parla. ~l 00-
stro cuore », ma paZIenza, 
li c't la pubblicità e C~"tro 
la p1,bblicità non c'è mente 
da fure, mentre qui , nel ca-

• ( .. ,iNNI BONGIOANNI: 

Bene. Che stia per giungere 
11 momento in cui, come noi 
dicevamo «un quadro di gu­
sto squisitamente francese », i 
nostri amici parigini diranno 
« un tablel1u si charmant 
Qu'on le diralt itl1lien »? Ma 
no. Sono cosI seiovinlsti che 
lo penseranno solo, ~ non c~ 
lo diranno. Ma a nOI bastera 
che lo pensino ... 

* _o\. proposito, nella rivista di 
quest'anno , francesi avran­
n .' parecchia da pescare. Al­
mUeno tre quadri: i Ricordi di 
BOhème, Il Burlesque, e le 

RADIOCRONACHE 
so della radio, non c'è nien­
te e a oolte non c'è n6mme­ne: l'Attualitti o la Radio­
cronaca di cui parla "an­
nuncio. Quasi sempre si 
tratta di una conversazione 
su argomenti attuali fino .f!­
un certo pu.nto, con tn pm 
lo tara della registrazione, 
eqettuata fra un monte di. 
dtfficoltà, che ,sovente fa 
degli scherzi veramente ot­
timi dal lato umoristico ma 
ben poco in carattere con 
l' ulficiaUtà del giornale ra­
dio e del commento politico 
fra cui generabn,et.'~e ven­
gono inseriti que.sh «8er­
,,;zi ». 

Sorvoliamo auUe per80ne 
dei radiocronisti: Umitiamo: 
ci a notare come non oosh 
leggere un cappeUo ai in­
troduzione ad una. conversa­
zione per traalorma~!a in 
radiocronaca, tanto p1U che 
l'intevtstato finisce l'et leg­
gere un testo con Zo stes8~ 
tono che userebbe davanti 
al microfono di via A.tiago. 
Le «Attualità]t, qlindi, U.n 
po' per colpa dei radiocro-

nf"ti e u.n po' per il .ri.!tema 
"t6880, sono u.na cosa ibrida, 
che non avendo il mordente, 
l' i.mmediatezza e le caratte­
ri,ttiche positive della. radio­
cronaca fotta bene, ne pos­
siedono in'Vece tutte quelle 
negati1>6, anche dal lato te­
cntco. 

La Cl"isi non riguarda 80-
lo il materiale umano, ma 
anche e "pectalmente il Bi­
"tema. Ce lo dimostra un 
radiomontaggio mes80 i!'l 
onda recentemente a Ton­
no, che con un colpo ~i in­
telligenza ';83ce ad Innal­
zar8i al di.JoprG delle au.d­
dette cri8'i: ImpressIoni alla 
Fiat Miraflori, di Carlo Ba­
careni. E ' stato presentato 
"enza· pompa, "enza didaaca­
Zie pubblicitarie e in un'or? 
di poco traffico, ma costl­
tlcisce lo stesso un'in iziatiua 
di cui la Sezione Radiocro­
nache e Attualità doV7'ebbe 
fare tesoro. E' un "ero. e 
proprio servitio di att1W~ltà 
8ugli impianti dello Flat . 

GIRool B .... "h ... ool 

L" INNOMDATO: 

TRETTAMENTE 
FIDENZIALE 

e SOGNATORE DI ( F'J.Ju2..'"ZE). tal per radio il Saboto del 
- Ebbene, mio caro, può dar- Valaggio detto da Rugger1. 
si benissimo che 11 vostro non Tutte le altre volte, U 1010 
sia affatto un SOCDO, una va- piacere che m 'abbia dato la 
11& ~ranza voglio dire, e se Radio è stato quello di spe­
le not1zle che dall'Ame.r1ca. cl gnerla. Oolent1salmo ma ~ 
arrivano sono vere Ce perchè cosi. 
non dovrebbero esserle, dopo • ULlSSE CDtCRU (S.lILMO­
lutto, si tratta di notlzie cl- NA). _ Quando dJc1amo Nin­
nematograflche, mica di zU chi, intendiamo Carlo. n 
m1l1e.rda.r1 passati &. miglior quale è il minore, in ordine 
\' it&) , se a Hollywood stan- dI età, del Nlnch1 : il gene­
no per girare ancora film di iaJe Glno, l'attore AnnIbale 
Cow~Boys, allora sIete a. po- e l'attore Carlo. E prego 1m­
sto. Ed lo sono a posto con maginars1. 
\'oi. mio caro, lo vecchio ti- • FAUSTINO VINClGUEBIlA 
Coso di quei fUm l', che Id- (CASALE). -Prego s'accomodI 
dio il benedica! Ah dove sie- e la servo come meglio posso, 
te eroi del Far West: val per quanto me lo consente­
Buffalo Bill, voi TOm Mix, no, voglio dIre. le mie ulUme 
\"oi DouiIas Pairbanks dalle ln!ormaz1onl in materia di 
cene 5frenatlsslme, su pe1 assi dello Swing amertca­
\'ostri cavalli indemoniati, a no: ebPene mio diletto i 
galoppo serrato dietro i ne- divi modern1ss1mi di cUi 
mlci, su giù per dirupi col- sopra.. mI risultano, in ordi­
Hne foreste, e in gara. coi ne alfabetico: Bina: Crosby, 
t reni in cona, in duello con Xavier Cugat, Jimmy Oorsey, 
~aettanti automobili, e spa- Benny Ooodmann, Ha.rry Ja­
ratorté e rimbombi, e capi- mes e Frank Sinatra. Que­
tomboli e fughe, e baracche st'ultimo, di origini terrone 
per aria, ostacoli in frantu- mica male, trattandost di 
mi, e tutta. l'iradiddio! Al ctcc1ll0 Slnatra, palermitano 
diavolo i film di gangster, di o giù di Il, quindi Ciccuzzo, 
malavita, di malefemmine, ,con 11 quale. .... 
di telefoni bianchi, di auto- e lNDlAfoiO Ere. (ToRrNo) •• 
mobiU fuoriserie, di scaloni Mio caro, l tempi mutano, 
elicofdall, andate &. farvi be- come suoI dIrsi ma poi non 
nel1re film mondani, fllm troppo: Inso~a volta e gi_ 
pass1onall, film senUmentaU, ra è sempre la st.e&s& storta. 
film lacrimogeni fllm in piz- E deve sapere che, sul tea­
~i di tulle in merletti, rum. tra, la satira personale, la 
111 crinolina in cerchio in pr1miss.lma satira personale, 
pouft, fllm in diplomatica in che fu quella di Aristofane 
red1ngotta in frac. andate niente di meno cessò col 
sulla forca quanti ne siete. cessare della llbert.à polltlca. 
E a noi 1 purisangue le selle e con la proibizione, che ne 
le plstale le brachesse gli consegui. di portare sulla 
stivaloni i cappellacci le fru- scena personaggi del tempo. 
sle, a noi 11 Far West. 11 Co- Ma non appena. si fece un 
10rado l'Arizona. le Montagne poco di libertà. giù a rom­
Rocciose 11 Mlssourt... Spa- picollo sulle scene i Nenn1, 
lancate le porte, cinemato- t Togliatti, i De Oasperi. e 
grafi di t.utto il mondo. en- naturalmente I Oullo dell'e­
tra la Vlta.! poca. Lei vede bene dunque. 
• EDVIGE O . ( SIENA). - GI- • FLoRA A. (VENEZIA) 
no CE:rvi, Via della Consulta ConfusIone, confusione: 'so: 
l, RoCO':T~NOVIS ( BoLOGNA). _ no due cose ben distinte, di­
• E"--- sUnt1ss1me entrambe anzi : Sara Ferrati, Teatro u.:oçu, uno è 80"''"''"''0 l'altro ~ Roma. --e'" , 

P ORESTE Sanmgno. Muslclstl tutti 
e I LADE SENZA due giovani (ma non esa-
(PADOVA) . _ Sarà sarà sarà ' 
ma non cl credo mi lasci di- gerlamo) tutti due, aimpatlci 
re con la vecchi~ canzonetta l'uno più dell 'altro, l'altro 
popolare del tempo mlo. E più dell 'uno, ma sono due, 
proprio non mi 'pare che do- ripeto. E Cesare Giulio 8on­
IlO la Cavalleria. nuticana, zogno è mUanese, Ntno San­
altri capolavori s'ano aJDo- zogno è veneziano. n primo 
rati in seguito a Concorsi, quasi bruno, U secondo quasi 
cosi muslcaU che drammaU- blendo : compositore U pri­
cl : buon(! segnalazioni, certo, ~o, direttore d'orchestra 
mfl scoperte di capolavori, no l altro. E adesso vada pure, 
e poi no dopo l'atto masca- signorina 'Flora.. 
gnano, ~me dico. PrIma., non e ESPRESSO (BARI). - Ah 
so non ne ho cognlzione non faccia faccia pure; l'Arte 
n~ ho mai saputo nulla' non non si preoccupa dell'etA cil 
potrei lmpegoarm1 quindi per chi l'abbracc1a. 
un si o per un no: voto ache- e Gru SEPPE R. ( FoaLt'). -
da bIanca, signor PUade. Ma Lo. Lettu.ro ha cessato 
e G. CORTI (MILANO)'. - Se da qualche tempo. Era una 
ha le sue buone ragioni per delle phi antiche pubblica­
noo scriverm1 presso . FUm Il, zionl periodiche italiane, eb­
come mI dice. e desidera un be vita ta.stosa, fu un tempo 
c vero recapito _, ebbene si- che ospitò nelle aue pec1ne 
goor Corti, ind1r1zz1 pure sen- U Oore di tutti I t'ori delle 
za cerimonie a Rossi rag. Li- lettere, delle arti narratJve, 
borio, fermo posta. Mllano. del glorna.11smo, della poeala, 
e GEROLOMlNA (PRATO). _ del teatro. La Lettura I 010-
Nessunissimo godunento. di vani, sfogliammo quelle bel­
nessun genere, mal. L'unico le patina.te luminose pagine 
diletto per lo spirito ch'to mensut con emozione e com· 
ricordi mi fu dato due o tre mozione. correvamo alle ftr­
anni addietro. quando ascot- me Ulu.striss1me, c'l.ncanta;a 
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IL 
mette la pelle a cura lattea 
L'epidermirle, quotidianamente mal 

ridotta dai belletti , dalla poh,t::re. 

dalle intemperie, ha bi sogno dMla 

cura di Lattei NNOXA, 
Deterget~,,·i" il viso. manilla e" sera. 

('on un halllffolu di ovatta imhC'vu­

to clj Latte INi\O'\A: pulirelf' ('o~ì 

la \oslra pf'llf' sino in fondo .ai po-

- ri e la renderNe Ii ~(·in_ morhida. sa na. 
QU.("~lfI metodo f~lr;.ì r;uiup,.p la voslra prUt'. tnt"S-

53 ('o~ì :HI una v('ru e propria "Curti IfllI'e(l" 

REVAL 
P A R S 

PRODUlTS DE BEAUT':: 

.ET DE MAQ l''''AGE 

(;.rèmps - l.a il .~ - I)QlLdr~." 

/i'a rd ." - HOltge.~ lÌ l èllre ... 

Reflet$ /wur l f'S ('heIJeux 

J)e1,,'ij"r;t' e omer;ca;" 

Heul - P.rie IX - l R ue Blaoche 

'ew York • 36 Weet 44 Streel 

\, ilaDo, Vi. Ru~a.bella 9· Tel. 82·977 

varno sul disegni di Aleardo 
Terzi, sulle caricature di 
Sacchetti, sulle vignette di 
Salvadorl, di Matania, di 
Bompard, vi parlo mio caro 
del giorni g10riOSissimi della 
Lettura, direttore Giuseppe 
Giacosa, poi Renato Simonl ... 
Ecco, si parla di queste cose 
e Don vi pare che salga l'ac­
quolina alla bocca. come par­
lassimo di cloccolatte. panet­
tone, rosolio, marron5 glacés 
ed altri baci perdutl, perdutl 
per me, per voi signor Giu­
seppe e per altri poveri ma 
onesti avanzi? 
• GIRAMONDO (TRAPANI). _ 
Abbia pazienza, ma benchè ... 
Innominato. non credo un 
cavolo s:le conversioni: e 
nessun uomo onesto si può 
distaccare dalle convinzioni 
nelle quali è stato educato, 
fosse un mussulmano, un 
protestante. un cattolico. 
• Lm-roRE D'ALMANAccm 
(NAPOLl). _ L' ultimo di cl­
nematografo è quello stam­
pato nel 1939 a Roma dalla 
SocIetà Editrice Cinema. 
• CORIANDOLO BLU (VOGHE­
RA) . - Chf si rivede! E gra­
zie del buon ricordo, e non 
c'è male, non c'è male. si 
vivacchla per non dire 51 
morucch1a. E torna.:lo una 
per una le pecorelle a questo 
vecchio ovile di « Film », a 
010' piacendo. 
• GENOVESE DJ (GENOVA). 
- 1) No, Questa è la terza 
edizione scenica della Zazà 
con Isa Miranda: nelle altre, 
furono al suo fianco Roldano 
LupI, VIttorio De Sica. Aldo 
Silva,nl. e non ricordo esat­
tamente chi altre. 2) No. la 
Miranda è milanese. 3 ) No. 
è sposata. 4) No. ha comin­
ciato a recitare II dramma 
dopo di aver Rirato il tllm .. 
anzi precisamente in seRUito 
al successo del film. che fu 
molto importante. come suc­
cesso. 
• SPIRITO ALLroRISSJMO (MI. 
L4.I'fl). ... Ah dico la ve­

rita mi piacerebbe molto 
raccontare per 1110 e per se­""O gll albori di Vlarlslo, 
cos1 come lei mi chiede con 
tanto accanimento. Ma come 
la. metterei col mio editore? 
Quel poveraccio sta facendo 
fuoco e fiamme per uscire a 
gennaio col mio Quando ,i ~ 
Viarl.!io. e ogni indiscrezione 
mia in QU~to tempo mi par­
rebbe una ~delicatezza bella 
e buona. mi SCllSi. 
• MAURIZIO (MILANO). - No, 
non ancora avevo letto Quel­
la notiz1a. ma non mi sor­
prende: Toscan1n1 avrà avu­
to le sue buone r8Jdoni oer 
invitare il prof. Oraf del Me­
tropolitan. alla nostra Scala. 
cosi come, a suo tempo egli 
portò al Metropolltan artisti, 
professori. eccetera della Sca­
la. E non è che adesso «non 
abbiamo uomlnl neanche in 
teatro» come voi dite Irtu­
stamente preoccupato ed ac­
corato, ma piuttosto il Mae­
stro. (tra parentesi. sappia­
mo tuttl 11 suo vecchio pal­
lino per rOtella e per il 
Falstatl) vorrà dare ai mila­
nesi una ediZione di Otello 
esteticamente rinnovata, qua­
le certamente sarà Quella di 
Ora!, pensando di far cosa 
I01Idlta al pubbllco della 
Scala. Credete pure, il dia­
volo non è poi cosi brutto 
come si dioimte. 
• ROSA BREST (ARONA) -
Ah signOrina, pensare di po­
ter « toccare l'ideale cine­
matografico)l), come da lei 
sento, a mezzo mio! Non sa­
no cose che si toccano a mio 
mezzo, quelle là, glie l'assi­
curo: e l>rendenqj" scam­
blarm1 per una molla, . come 
lei fa, con la quale «poter 
attizzare 11 fuoco)l) che la di­
vora giorno e notte, quale 
eresia mia cara! E inflne in­
fine, trattarm1 addirittura da 
pompa.. come lei mi tratta, 
allorchè progetta di affidarsi 
aUa mia potenza c per spe­
gnere l'incendio che la tra­
volge », ah mia diletta, que­
sto è un poco troppo franca­
mente parlando, e la pompa 
poi no, ecco. Ma chi gliel'ha 
raccontata che io posso qua 
e posso là, e basta una mia 

parola, una parOla detta a 
a questo o a quello, e tutte 
le porte si aprono, e stupi­
date del genere? Ma mi fac­
cia un poco 11 piacere, mi 
faccia I Dica pure a nomé 
mio, a chi è venuto a sgon­
fiarle cose del genere, che 51 
cosparga ben bene d 'ollo e 
di strutto dalla testa al pie­
di, poi vada a farsi friggere, 
vestito e tutto. 
• DIOICI MARZO (VENEZIA) • 
Benassi in questo tempo è a 
Roma, dove ha. partecipato a 
rappresentazioni della Com­
pagnia stoppa-Morelll, di­
retta da Luchino Visconti : 
dopo di che dovrebbe far 
parte della nuova combina­
zlone Maltagllatl-Benassl: 
dovrebbe dico, giacché tuttl 
1 verbi che si riferiscono a 
Benassi, vanno sempre c~ 
niugati aI condizionale: do­
vrebbe farebbe potrebbe giu­
lebbe eccetera. 

Il mso PER U1BBRn CHE VI OISIINCUE 

• GIOVJl\'"ETTO DI (TORINO) _ 
Ma perchè, scusi? Secondo 
me, e secondo molti altri in­
dipendenti ed IBolatl, teatri 
e strade dovrebbero conser­
vare i loro nomi, perchè non 
è cancellando e sostituendo 
nomi sulle facc1ate dei teatri 
a alla cantonata della vie, 
cbe si rifà la .torla o addi­
rittura si vincono le guerre, 
diavolo! L'inghllterra ha 
vinto la guerra, eppure ha 
sempre conservato ad. un 
grande albergo londinese il 
llome di Savoy. La Francia. 
era in guerra con l'Italia.. 
eppure ha sempre avuto nel 
cuore di Parigi il suo Bou­
levard des ltallens: come a 
BerUno c'è sempre stato la 
Pariser·stra.sse, ma no::.. è 
per questo che la Germania 
é. stata !.COnfinata.. non le 
pare? E I teatri? La Francia 
repubbllcana ha sempre 

mantenuto rellgloaamente il l~~~;;~;~;;;==;:~;~~~~~;~ Palais Royal, 11 Trlanon-
Lyrlque, nemmeno 11 F!'Ont 
populaire ha mal pansato di 
ut.mLlar... quei ormai storicI. 
Labcillte dunque in pace, ca· 
ro giovinetto, n vostro 'rea­
tro Regio, il vostro bel Cari­
gnano, che niente niente 
vorreste rlbattezzarlt Teatro 
Repubblicano (ah che teater, 
direbbero a Milano) e PoU­
teama De Nicola? Andiamo, 
via! 
• M:lRAr~"DOLETTA (REGGIO 
CALABRIA) - Faccio un'ecce­
zione per la fonna garbata, 
ma solo per questa velta: 
Leonardo Cortese, Roma, 
Via Alpi 8. 

• E. BERE'M'A (MlLANO) • 
Ma niente, caro, niente di 
paradossale o di madornale 
come lei dice : questo verbo 
ti: crollare ~ che lei vede ades­
so servito Qua e ià, semplice 
o con contorno, su per gior­
nali eccetera, altro non è 
che un verbo res1duato di 
guerra, questo è tutto: cade­
re, abbattersi, abbandonarsi 
e cose del genere è un po' 
poco, francamente, per dare 
l'impreSSione giusta in certl 
casi: crollare, invece, d.1ce 
tutto. « La SCiagurata, dopo 
cento ore consecutive di in­
terrogatorio, finalmente sta­
mane è crollata. .. lt (Nen era 
crollata un bel niente, fra 
parentesi la sciagurata di Via 
San Gregorio, ma in quel 
momento ai giomal1s:ti par­
ve crollata, cosa vuoi farci?). 
E cosi lei può apprendere 
adesso .che si crolla dal son­
no, che si crolla a sedere, che 
si crolla innamorati, che si 
crolla in disgrazia, che si 
crolla, insomma, si crolla. 
Quello là? Un povero crol­
lato! Quell'altro? Un crol~ 
lato qualunque.. . Dopo l'al­
tra guerra, non so se ricor­
da, avemmo lo scalc1nato, il 
sempl1ce scalcLnato. VuoI 
mettere fufattl, in materia di 
danni di guerra, questa guer­
ra con l'altra? Non furono 
che scalcinature, a confron­
to di questi croll1 qua ... 
• U. N . A. (TREVISO) - A­
mico mio, nell'amore del 
Prosslmo ognI. povero è ric­
co: senza l'amor del prossi­
mo, ogni ricco è povero: è 
una massima di Sant'Agosti­
no mica 11 Sant' Agostino del­
le calze, quello .senza calze. 
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AL PRESTITO DELLA RICOSTRUII 

potrete sottoscrivere lino al .. gennaiO 
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Motta può offrire 50 milioni di lire in premiO 

ai -consumatori dei suoi prodotti perchè, utilizzando 

. al massimo limite i moderni impiant i d i cu i d ispone, 

realizza costi che gli consentbno d i prat icare con-

dizioni particolarmente favorevoli di 

pregiudizio della qualità. 

vend ita, senza .' ~ v ·0 ..., . , prodotti Motta contribu iscono, in Ital ia, ad una 

... ~~ più co'mpleta e razionale alimentazione del nostro 

E
o . '(~O~ IPuOtaPOIO e all'estero si conv'ertono in preziosa va-

per l'acquisto d i carbone, cereal i, lana, ecc . ., -
~ linde conCOPSD ,-
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No,.me aett4g'i4te p,.esso tutti i ,.'ueHaito,.i ai p,.oaotti Mott4 
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